
N. 81 del registro deliberazioni 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
VERBALE DI DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 29 SETTEMBRE 2009 

Oggetto: RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO. SENTENZE TRIBUNALE DEL 
LAVORO BN NN. 992/09 - 989/09 - 991/09 - 990/09 - 993/09 - 988/09. 

L'anno duemilanove addì VENTINOVE del mese di SETTEMBRE alle ore 10,30 presso la 

Rocca dei Rettori - Sala Consiliare - su convocazione del Presidente della Provincia, Prot. gene n. 9270 

del 22/09/2009 - ai sensi del Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli EE.LL.- D. Lgs.vo N. 267 del 

18 agosto 2000 e del vigente Statuto - si è riunito il Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Prof. Ing. Aniello CIMITILE 

e dai seguenti Consiglieri: 

1) MATURO Giuseppe Maria Presidente del Consiglio Provinciale 

2) BETTINI 

3) CAPASSO 

4) CAPOBIANCO 

5) CAPOCEFALO 

6) CATAUDO 

7) COCCA 

8) DAMIANO 

9) DEL VECCHIO 

10) DI SOMMA 

II)IADANZA 

12) IZZO 

13) LAMPARELLI 

Aurelio 

Gennaro 

Angelo 

Spartico 

Alfredo 

Francesco 

Francesco 

Remo 

C ate Ilo 

Pietro 

Cosimo 

Giuseppe 

14) LOMBARDI 

15) LOMBARDI 

16) MADDALENA 

17) MAROTTA 

18)MAZZONI 

19) MOLINARO 

20) PETRIELLA 

21) RICCI 

22) RICCIARDI 

23) RUBANO 

24) VISCONTI 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Dott. Giuseppe MATURO 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Claudio Uccelletti 

Nino 

Renato 

Michele 

Mario 

Erminia 

Dante 

Carlo 

Claudio 

Luca 

Lucio 

Paolo 

Sono presenti n. 13 Consiglieri ed il Presidente della Giunta prof. Ing. Aniello CIMITILE 
Risultano assenti i Consiglieri 3- 4- 5-6- 9 - IO -12- 14- 18-19 -22 
E' presente il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, dr. Falde. 
Sono, altreSÌ, presenti gli Assessori -ACETO, BELLO, BOZZI, PALMIERI, VALENTINO 
Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara valida la seduta. 



Il Presidente Giuseppe Maria Maturo, richiamata la relazione unica sugli 
argomenti di cui ai punti 4-5-6-7-8-9, resa dall'assessore al ramo, avv. Bozzi, pone in 
votazione, per alzata di mano, la proposta che si allega sotto il n. 1) ad oggetto: 
"Riconoscimento debiti fuori bilancio-Sentenze tribunale del Lavoro BN nn. 992/09-
989/09 - 990/09 - 991/09 - 993/09 - 988/09". 

Eseguita la votazione, per alzata di mano, la proposta risulta approvata 
all'unanimità dei presenti, con n. 14 voti favorevoli. 

IL CONSIGLIQ PROVINCIALE 

Vista la proposta, depositata agli atti del Consiglio ed allegata alla presente 
sotto il n. 1), con a tergo espressi i pareri favorevoli, resi ai sensi dell'art. 49 del 
decreto legs. vo 267/2000; 

Visto il parere n. 28 espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti, allegato sotto 
il n. 2); 

Visto il parere espresso dalla IV Commissione Consiliare, allegato sotto il n. 3); 
Visto l'esito dell' eseguita votazione; 

DELIBERA 

1. Procedere al riconoscimento degli importi, afferenti ogni titolo esecutivo descritto 
nella proposta alI. 1), per complessivi € 202.142,95, quali debiti fuori bilancio ai 
sensi della lett. A dell'art. 194 del decreto lego vo 267/2000, come da prospetto 
analitico allegato. 

2. Far gravare la somma complessiva di € 202.142,95 sul cap. 3833 del bilancio 
2009, previa variazione del bilancio medesimo. 

3. Autorizzare il Dirigente del settore AA.LL. e Organizzazione del Personale per i 
conseguenziali provvedimenti di competenza. 

4. Dare atto che resta salva ed impregiudicata eventuale azione di ripetizione in esito 
ai proposti atti di gravame, qualora ne sussistano i presupposti, e con espressa 
previsione che l'esecuzione amministrativa di tali titoli non costituisce ex se 
acquiescenza, ai sensi dell'art. 329 C.P.C. 

5. Notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale Banca del lavoro e 
del Piccolo Risparmio S.p.A. di Benevento. 

Interviene l'assessore Bozzi, il quale propone l'accorpamento degli argomenti 
iscritti ai punti 6 ed 8 dell' ordine del giorno, in quanto trattasi di debiti afferenti la 
. stessa sentenza. 

La proposta, messa ai voti, per alzata di mano, è approvata all'unanimità dei 
presenti, con n. 14 voti favorevoli. 

Il tutto come da resoconto stenografico, allegato alla presente sotto il n. 4). 

Il 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
Settore Relazioni Istituzionali - Presidenza - AA.GG. 

Servizio Affari Generali 
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AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
AVVOCATURA PROVINCIALE 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
GESTIONE ECONOMICA 

SEDE 

Oggetto: Delibera Consiglio Provinciale N. 81 del 29.9.2009 ad oggetto: 
"RICONOSCIMENTO DEBITI FUORI BILANCIO - SENTENZE TRIBUNALE 
DEL LAVORO BN NN. 992/09 - 989/09 - 991/09 - 990/09 - 993/09 - 988/09". 

Per quanto di competenza si trasmette in copia conforme all'originale la delibera indicata in 
oggetto con il relativo fascicolo, esecutiva. 

Copia della stessa, unitamente all'originale di relata di notifica alla Banca del Lavoro e del 
Piccolo Risparmio si trasmette al Dirigente del Settore Gestione Economica. 

IL ~.~ E!NTE DEL S~~ 
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or 



Verbale letto e sottoscritto 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
- Dr. Giuseppe Maria MATURO-

C/A'~~ ~ 
~~================= ==================~~~==============~~===== 

N.~ egistro Pubblicazione 

Si certifica che la presente deliberpione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'''t. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 
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La suestesa deliberazione è stata affissa all' Albo Pretorio in data ì} 9 O r C,~ ~~,QO::] 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell' art. 
124 del T.U. - D. n 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 
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IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

Q f)"1tl'" t~~rrVl 
n. 267 il giorno il O tJ \ l lU 6f~ 

D Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

y'Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. ',', , del 5 Ntj\/, ,U~f'~: --------
Benevento lì, '-----------------

Copia per 

..J PRESIDENTE CONSIGLIO il prot. n. ! l 
j , 

SETTORE i=\ vV O ~ W\ \J 'f\ Y\ il prot. n. ',\ 

SETTORE ~~ ~:\ t O \t(t t ~ Oll. il prot. n. __ -+--_ 

et- S&TWRE {?~ ~ t \t\~r\\" t\A \ ~\ ~ it\ ~.:(J\ \ 'A prot. n. ti 
Revisori dei Conti ~ ~ () V'l \t e t ~L t. prot. n. ___ _ 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 
PROPOSTA DELIBERAZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: Riconoscimento debiti fuori Bilancio - Sentenze Tribunale del Lavoro Bn NN992/09-
989/09-991/09-990/09-993/09-988/09. 

L'ESTENSORE L'ASSESSORE ~ CAPO UFFICIO 

ISCRITTA AL N. _---.:5~ ___ _ 
DELL'ORDINE DEL GIORNO IMMEDIATA ESECUTIVITA' 

Favorevoli N. ---

Contrari N. ---
APPROVATA CON DELIBERA N. 2~ del 2 9 SET. 200 

~ SEGRETARIO GENERALE 
Su Relazione ---------------------------------

IL PRESIDENTE 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

IMPEGNO IN CORSO DI FORMAZIONE 

di€ 

Cap. 

Progr. n. _____ _ 

Esercizio fmanziario 200 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO ECONOMICO 

IL SEGRETARIO GENERALE 

REGISTRAZIONE CONTABILE 

RÈGISTRAZiONEIMPEGNO DI SPESA -
Art. 30 dei ~egòlaniento di contabilità 

di€ ____ _ 

Cap. 

Progr. n. ____ _ 

del 

Esercizio finanziario 200 

IL RESPONSABILE SERVIZIO CONTABILITA' 



IL CONSIGLIO 

Premesso che in data 3 luglio 2009 venivano notificate a questa Amministrazione le 
sentenze del Tribunale del Lavoro di Benevento, in funzione del Giudice del Lavoro, nn° 988-
989-990-991-993/09 e in data 22 luglio 2009 la sentenza nO 992/09, nelle quali l'A.G.O. adita 
dai ricorrenti Capobianco Marcello, De Piano Nicola, Iarrusso Franco, Sangiuolo Cosimo, 
Vessichelli Arturo e Tangredi Michele, condannava la Provincia di Benevento a pagare, in esito 
al trasferimento nei ruoli dell'Ente dalla ex A.S.S.T. mediante le procedure di mobilità previste 
dal D.P.C.M. 325/88, per il periodo 18.01.2001 fino al 30.11.2007, le somme ivi indicate in 
favore dei singoli ricorrenti a titolo di " ....... assegno ad personam ..... che copra la maggiore 
retribuzione percepita nell' Amministrazione di provenienza a titolo di compenso annuale di 
incentivazione e premio di esercizio oltre interessi dalla maturazione al soddisfo ...... ricalcolo 
della indennità di buonuscita ........ pagamento spese di lite ..... "; 

Visto il prospetto analitico, allegato, dal quale si rilevano le somme da liquidare per un 
importo complessivo pari ad € 202.142,95=, così distinto: 

1. importo da sentenze periodo 18.01.2001- 30.11.2007: € 93.285,51=; 
2. importo da corrispondere per il periodo 1.12.2007 - 30.09.2009: € 23.918,90=; 
3. interessi legali periodo 18.01.01-27.09.09: € 28.780,91=; 
4. oneri a carico dell'Ente: € 51.357,63=; 
5. spese legali delle sentenze:€ 4.800,00=. 

Rilevato che tutte le predette sentenze emanate dall'organo giudicante sono titoli esecutivi 
ai sensi dell'art. 474 n° 1 c.p.c. e come tali costituiscono presupposto per l'esecuzione forzata in 
danno dell'Ente convenuto, si propone il riconoscimento delle somme dovute quale debito fuori 
bilancio ai sensi della lettera a) comma 1 dell'art. 194 del D.Lg.vo 267/2000, ad evitare la citata 
esecuzione in danno comportante maggiori oneri a carico dell'Ente, salva ed impregiudicata 
eventuale azione di ripetizione in esito al proposto gravame, qualora ne sussistono i presupposti 
e con espressa previsione che l'esecuzione amministrativa di tali titoli non costituisce ex se 
acquiescenza ai sensi dell'art. 329 del c.p.c. 

Per tutto quanto sopra esposto, si propone: , 
• di procedere al, riconoscimento, . degli : importi -"afferenti' . ogni titolo ,esecutivo 

sopradescritto, per complessi € 202.142,95=~ qualì debiti fuori bilancio ai sensi della 
lettera a) comma 1, dell'art. 194 del D.Lg.vo 267/2000, come riportato nel prospetto 
riepilogativo citato in premessa;, 

• di far gravare la somma complessiva di € 202.142,95= sul cap.3833 del bilancio 2009, 
previa variazione al Bilancio medesimo; 

• di autorizzare il Dirigente' del Settore AA.LL e Organizzazione del Personale per i 
consequenziali provvedimenti di competenza; 

• di dare atto che resta salva ed impregiudic,:!ta eventuale azione di ripetizione in esito ai 
proposti atti di gravame qualora ne sussistano i presupposti, e con espressa previsione 
che l'esecuzione amministrativa di tali titoli non costituisce ex se acquiescenza ai sensi 
dell'art. 329 del c.p.c. 

Ritenuto doversi procedere alla approvazione della soprariportata proposta 
. . 
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DELIBERA 

1. di procedere al riconoscimento degli importi afferenti ogni titolo esecutivo 
sopradescritto, per complessi € 202.142,95= quali debiti fuori bilancio ai sensi della 
lettera a) comma 1, dell'art. 194 del D.Lg.vo 267/2000, come da prospetto analitico 
allegato. 

2. di far gravare la somma complessiva di € 202.142,95= sul cap. 3833 del Bilancio 2009, 
previa variazione al Bilancio medesimo. 

3. di autorizzare il Dirigente del Settore AA.LL e Organizzazione del Personale per i 
consequenziali provvedimenti di competenza. 

4. di dare atto che resta salva ed impregiudicata eventuale azione di ripetizione in esito ai 
proposti atti di gravame qualora ne sussistano i presupposti, e con espressa previsione 
che l'esecuzione amministrativa di tali titoli non costituisce ex se acquiescenza ai sensi 
dell'art. 329 del c.p.c .. 

5. di notificare il presente provvedimento al Tesoriere Provinciale. 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo della proposta di deliberazione che precede, se ne attesta l'attendibilità e la 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null' altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. __ _ intercalari e n. --- allegati per complessivi n. _-'--__ _ 
facciate utili. 

Data ---------------

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.'2000, n. 
267 di approvazione del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parer~ ---'"':'---------":"'-------

~ 
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IL DIRIGENTE 
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PRO VINCIA DI BENEVENTO 
Settore Affari Legali- Avvocatura 

PROT.N.~ ~ , ~:cr ?009 Ben even tO\(_~ _--,-\~?-,-";,.,-,-I-,----"L,,,-,,' 

AL DIRIGENTE SETTORE FINANZE 

SEDE 

Oggetto: Salvaguardia equilibri di bilancio- A rettifica delIa nota prot. 6290 del 10/9/09 

In riscontro alla nota prot. 6226 del 2/9/09 relativa alI' oggetto si comunica di seguito la 
quantificazione delle somme da riconoscersi quali debiti fuori bilancio in virtù di sentenze 
esecutive: 

Sentenze Tribunale Lavoro Bn nn. 992/09-989-/09-991/09-990/09-993/09-988/09; le somme 
dovute ai ricorrenti in esito alla definizione di giudizio di I grado e salva eventuale 
ripetizione in ipotesi di proposizione di appello con esito positivo, in considerazione 
dell'immediata esecutività dei titoli sono pari a complessivi € 202.142,85 come da prospetto 
allegato, comprensivo di sorta, interessi, oneri e spese di giudizio. 
Sentenza Trib. Lav. Bn n. 5446/07; la somma dovuta per spese di giudizio è pari a € 757,36; 
la sorta capitale è stata oggetto di ricognizione da parte del Settore Politiche del Lavoro, 
Sentenze Tribunale BN nn. 542-543/2001: tali sentenze sono state poste in esecuzione dagli 
attori in data 7/6/07 con notifica dei titoli e pedissequi atti di precetto. Questo Settore 
proponeva opposizione a detti precetti e con sentenze nn. 1037/08 e 1038/08 il Tribunale Bn 
accoglieva le dette opposizioni dichiarando nulli i precetti. Allo stato le somme dovute per 
sorta capitale e interessi legali è pari a € 36.319,56 come da prospetto del Settore Edilizia e 
Patrimonio prot. 7903 del 10/9/09. Nulla è dovuto per spese di giudizio in virtù della 
intervenuta compensazione. 
Sentenza G.d.P. Bn n. 208/09; la somma dovuta per sorta capitale, interessi e rivalutazione è 
pari a € 1.311,25, come da prospetto allegato del Settore Edilizia e Patrimonio prot. 7769 
del 04/9/09. La somma dovuta per spese di giudizio è pari a € 1.655,40, comprensiva di 
oneri IV A e ePA. Avverso tale sentenza è stato proposto appello dinanzi al Tribunale di 
Benevento. 

Distinti saluti 
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Benevento 1 O SE 1. 2009 

AL DIRIGENTE SETTORE FINANZE 

()ggetto: Salvaguardia equilibri di bilancio 

In riscontro alla nota prot. 6226 del 2/9/09 relativa all'oggetto si comunica di seguito la 
_luanrificazione delle somme da riconoscersi quali debiti fuori bilancio in virtù di sentenze 
:""ò:uti\'e: 

Sentenze Tribunale Lavoro Bn nn. 992/09-989-/09-991/09-990/09-993/09-988/09: le somme 
dovute ai ricorrenti in esito alla definizione di giudizio di I grado e salva eventuale 
ripetizione in ipotesi di proposizione di appello con esito positivo, in considerazione 
del \" immed iata esecutività dei titol i sono pari a complessivi € 202.142.85 come da prospetto 
allegato. comprensivo di sorta. interessi, oneri e spese di giudizio. 
Sentenza Trib. Lav. Bn n. 5446/D7: la somma dovuta per spese di giudizio è pari a € 757,36; 
la sorta capitale è stata oggetto di ricognizione da parte del Settore Politiche del Lavoro. 
Sentenze Tribunale BN nn. 542-543/2001: tali sentenze sono state poste in esecuzione dagli 
attori in data 7/6/07 con notifica dei titoli e pedissequi atti di precetto. Questo Settore 
proponeva opposizione a detti precetti e con senr~nze nn. 1037/08 e 1038/08 i I Tribunale Bn 
accoglieva le dette opposizioni dichiarando nulli i precetti. Allo stato le somme dovute per 
sorta capitale e interessi lega!i è pari a € 28.824.90 come da prospetto del Settore Edilizia e 
Patrimonio prot. 7903 del 10/9/09. Nulla è dovuto per spese di giudizio in virtù della 
intervenuta compensazione. 
Sentenza G.d.P. Bn n. 208/09: la somma dovuta per sorta capitale, interessi e rivalutazione è 
pari a € 1.311.25, come da prospetto allegato del Settore Edilizia e Patrimonio prot. 7769 
del 04/9/09. La somma dovuta per spese di giudizio è pari a € 1.655,40, comprensiva di 
oneri IVA e ePA. Avverso tale sentenza è stato proposto appello dinanzi al Tribunale di 
Benevento. 

Distinti saluti 

Il DirigenteSf'eI1' vvocatura 
(Avv. Vincenzo atalano) 

, \ 



SETTORE AFFARI LEGALI E ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE 

A B c D E F G H J K L M 
- - - -

IMPORTO 
IMPORTO DA TOTALE DA 

DATA 
SENTENZA-

CORRISPONDERE 
INTERESSI IMPORTO TOTALE DA 

CONTO ENTE 
CONTO ENTE SPESE LEGALI PREVEDERE QUALI 

NOMINATIVO PERIODO 
PERIODO 1/12/07 AL 

TOTALE LEGALI DAL CORRISPONDERE AL 
CPDEl 23,80% 

INADEL SU IRAP 8,50 % TOTALE CONTO DELLE DEBITI FUORI NOTIFICA 
DIPENDENTE SENTENZA 

18/01/01 -
30109/09 TOTALE 22 

(C+ D) 18/01/2001 AL DIPENDENTE 
COLG 

TFRL 2.88% COL. G ENTE (H+ I+J ) SENTENZA BILANCIO 
30/11/07 -

MESI 
27/09/2009 (E + F) COLG (G+K+L) 

TOTALE 83 MESI 

CAPOBIANCO 
03/07/2009 € 20.722,00 € 5.280,28 € 26.002,28 € 6.385,16 € 32.387,44 

MARCELLO 
€ 7.708,21 € 932,76 € 2.752,93 € 11.393,90 € 800,00 € 44.581,33 

IARUSSO FRANCO 03/07/2009 € 15.120,00 € 4.044,19 € 19.164,19 € 4.705,99 € 23.870,18 € 5.681,10 € 687,46 € 2.028,97 € 8.397,53 € 800,00 € 33.067,70 

SANGIUOLO 
03/07/2009 € 4.294,78 € 1.092,21 € 5.386,99 € € € 570,34 € 2.360,52 € 800,00 € 9.870,35 

COSIMO 
1.322,84 € 6.709,83 € 1.596,94 193,24 

DE PIANO NICOLA 03/07/2009 € 18.540,00 € 4.689,54 € 23.229,54 € 5.704,28 € 28.933,82 € 6.886,25 € 833,29 € 2.459,37 € 10.178,92 € 800,00 € 39.912,74 

VESSICHELLI 
03/07/2009 € 13.078,73 € 3.302,29 

ARTURO 
€ 16.381,02 € 4.022,55 € 20.403,57 € 4.856,05 € 587,62 € 1.734,30 € 7.177,98 € 800,00 € 28.381,55 

TANGREDI 
22/07/2009 € 21.530,00 € 

MICHELE 
5.510,40 € 27.040,40 € 6.640,09 € 33.680,49 € 8.015,96 € 970,00 € 2.862,84 € 11.848,79 € 800,00 € 46.329,28 

TOTALI € 93.285,51 € 23.918,90 € 117.204,41 € 28.780,91 € 145.985,32 € 34.744,50 € 4.204,38 € 12.408,75 € 51.357,63 € 4.800,00 € 202.142,95 

-~.- -- -



Calcolo degli Interessi Legali 

I risultati ottenuti con il presente strumento di calcolo, sono di carattere puramente indicativo. 

L'Utente è sempre tenuto a controllare l'esattezza del risultatI. 

CAPOBIANCO MARCELLO 

Data Iniziale: 18-01-2001 

Data finale: 27-09-2009 

Capitale Iniziale: €. 26.002,28 pari a L. 50.347.435 

Metodo di calcolo: Nessuna capitalizzazione degli Interessi - Anno Civile (365 gg.) 

Da: A: Tasso: Giorni: Capitale 

18-01-2001 31-12-2001 3.50/, 348 €. 26.002,28 

01-01-2002 31-12-2002 3 'I, 365 €. 26.002,28 

01-01-2003 31-12-2003 3 'I, 365 €. 26.002,28 

01-01-2004 31-12-2004 2.5 'I, 366 €. 26.002,28 

01-01-2005 31-12-2005 2.5 'I, 365 €. 26.002,28 

01-01-2006 31-12-2006 2.50/, 365 €. 26.002,28 

01-01-2007 31-12-2007 2.50/, 365 €. 26.002,28 

01-01-2008 31-12-2008 3 'I, 366 €. 26.002,28 

01-01-2009 27-09-2009 30/, 270 €. 26.002,28 

Totale interessi: €. 6.385,16 pari aL. 12.363.399 

Capitale+interessi : €. 32.387,44 pari a L. 62.710.834 

Interessi Euro 

€.867,69 

€.780,07 

€.780,07 

€.650,06 

€.650,06 

€.650,06 

€.650,06 

€.780,07 

€.577,04 



Calcolo degli Interessi Legali 

I risultati ottenuti con il presente strumento di calcolo, sono di carattere puramente indicativo. 

L'Utente è sempre tenuto a controllare l'esattezza del risultatI. 

;0 
IARRUSSO FRANCO 

Data iniziale: 18-01-2001 

Data finale: 27 -09-2009 

Capitale Iniziale: €.19.164,19 pari a L. 37.107.046 

Metodo di calcolo: Nessuna capitalizzazione degli Interessi - Anno Civile (365 gg.) 

Da: A: Tasso: Giorni: Capitale Interessi Euro 

18-01-2001 31-12-2001 3.5·/. 348 E.19.164,19 €.639,51 

01-01-2002 31-12-2002 3% 365 E.19.164,19 €.574,93 

01-01-2003 31-12-2003 30/. 365 E.19.164,19 €.574,93 

01-01-2004 31-12-2004 2.50/. 366 €.19.164,19 €.479,10 

01-01-2005 31-12-2005 2.50/. 365 €.19.164,19 €.479,10 

01-01-2006 31-12-2006 2.50/. 365 E.19.164,19 E.479,10 

01-01-2007 31-12-2007 2.5% 365 €.19.164,19 €.479,10 

01-01-2008 31-12-2008 3% 366 E.19.164,19 €.574,93 

01-01-2009 27-09-2009 3% 270 E.19.164,19 €.425,29 

Totale Interessi: €. 4.705,99 pari a L. 9.112.067 

Capitale+interessi : €. 23.870,18 pari a L. 46.219.113 



Calcolo degli Interessi Legali 

I risultati ottenuti con il presente strumento di calcolo, sono di carattere puramente indicativo. 

L'Utente è sempre tenuto a controllare l'esattezza del risultatI. 

SANGIUOLO COSIMO 

Data iniziale: 18-01-2001 

Data finale: 27 -09-2009 

Capitale Iniziale: €. 5.386,99 pari a L. 10.430.667 

Metodo di calcolo: Nessuna capitalizzazione degli Interessi - Anno Civile (365 gg.) 

Da: A: Tasso: Giorni: Capitale 

18-01-2001 31-12-2001 3.50/. 348 E.5.386,99 

01-01-2002 31-12-2002 3·/e 365 €.5.386,99 

01-01-2003 31-12-2003 30/. 365 E.5.386,99 

01-01-2004 31-12-2004 2.50/. 366 E.5.386,99 

01-01-2005 31-12-2005 2.5% 365 €.5.386,99 

01-01-2006 31-12-2006 2.50/. 365 E.5.386,99 

01-01-2007 31-12-2007 2.5 % 365 €.5.386,99 

01-01-2008 31-12-2008 30/. 366 E.5.386,99 

01-01-2009 27-09-2009 3% 270 €.5.386,99 

Totale Interessi: €. 1.322,84 pari a L. 2.561.372 

Capitale+interessl : €. 6.709,83 pari a L. 12.992.039 

Interessi Euro 

E.179,76 

€.161,61 

€. 161,61 

E.134,67 

€.134,67 

E.134,67 

€.134,67 

€.161,61 

E.119,55 



Calcolo degli Interessi Legali 

I risultati ottenuti con il presente strumento di calcolo, sono di carattere puramente indicativo. 

L'Utente è sempre tenuto a controllare l'esattezza del risultatI. 

DE PIANO NICOLA 

Data iniziale: 18-01-2001 

Data finale: 27-09-2009 

Capitale iniziale: €. 23.229,54 pari a L. 44.978.661 

Metodo di calcolo: Nessuna capitalizzazione degli Interessi - Anno Civile (365 gg.) 

Da: A: Tasso: Giorni: Capitale Interessi Euro 

18-01-2001 31-12-2001 3.5·/. 348 €. 23.229,54 €.775,17 

01-01-2002 31-12-2002 3·/. 365 €. 23.229,54 €.696,89 

01-01-2003 31-12-2003 3% 365 €. 23.229,54 €.696,89 

01-01-2004 31-12-2004 2.5% 366 €. 23.229,54 €.580,74 

01-01-2005 31-12-2005 2.5% 365 €. 23.229,54 €.580,74 

01-01-2006 31-12-2006 2.5 -;'. 365 €. 23.229,54 €.580,74 

01-01-2007 31-12-2007 2.5 D/. 365 €. 23.229,54 €.580,74 

01-01-2008 31-12-2008 3 Dj. 366 €. 23.229,54 €.696,89 

01-01-2009 27-09-2009 3% 270 €. 23.229,54 €.515,50 

Totale interessi: €. 5.704,28 pari a L. 11.045.034 

Capitale+interessi : €. 28.933,82 pari a L. 56.023.695 



Calcolo degli Interessi Legali 

I risultati ottenuti con il presente strumento di calcolo, sono di carattere puramente indicativo. 

L'Utente è sempre tenuto a controllare l'esattezza del risultatI. 

VESSICHELLI ARTURO 

Data Iniziale: 18-01-2001 

Data finale: 27-09-2009 

Capitale Iniziale: €. 16.381,02 pari a L. 31.718.078 

Metodo di calcolo: Nessuna capitalizzazione degli Interessi - Anno Civile (365 gg.) 

Da: A: Tasso: Giorni: Capitale 

18-01-2001 31-12-2001 3.5·/. 348 €. 16.381,02 

01-01-2002 31-12-2002 3 e;. 365 €. 16.381,02 

01-01-2003 31-12-2003 3 e;. 365 €. 16.381,02 

01-01-2004 31-12-2004 2.5·/. 366 €. 16.381,02 

01-01-2005 31-12-2005 2.5% 365 €.16.381,02 

01-01-2006 31-12-2006 2.5 e;. 365 €. 16.381,02 

01-01-2007 31-12-2007 2.5·/. 365 €. 16.381,02 

01-01-2008 31-12-2008 3·/. 366 €. 16.381,02 

01-01-2009 27-09-2009 3·/e 270 €.16.381,02 

Totale interessi: €. 4.022,55 pari a L. 7.788.743 

Capitale+interessi : €. 20.403,57 pari a L. 39.506.821 

Interessi Euro 

€.546,63 

€.491,43 

€.491,43 

€.409,53 

€.409,53 

€.409,53 

€.409,53 

€.491,43 

€.363,52 



Calcolo degli Interessi Legali 

I risultati ottenuti con il presente strumento di calcolo, sono di carattere puramente indicativo. 

L'Utente è sempre tenuto a controllare l'esattezza dei risultatI. 

TANGREDI MICHELE 

Data iniziale: 18-01-2001 

Data finale: 27-09-2009 

Capitale iniziale: €. 27.040,40 pari a L. 52.357.515 

Metodo di calcolo: Nessuna capitalizzazione degli interessi - Anno Civile (365 gg.) 

Da: A: Tasso: Giorni: Capitale 

18-01-2001 31-12-2001 3.5 'I, 348 €. 27.040,40 

01-01-2002 31-12-2002 3 'I, 365 €.27.040,40 

01-01-2003 31-12-2003 3 'I, 365 €.27.040,40 

01-01-2004 31-12-2004 2.5 '/, 366 €. 27.040,40 

01-01-2005 31-12-2005 2.5 'I, 365 €. 27.040,40 

01-01-2006 31-12-2006 2.5 '/, 365 €. 27.040,40 

01-01-2007 31-12-2007 2.5 DI, 365 €.27.040,40 

01-01-2008 31-12-2008 3 'I. 366 €. 27.040,40 

01-01-2009 27-09-2009 3% 270 €. 27.040,40 

Totale interessi: €. 6.640,09 pari a L. 12.856.998 

Capitale+interessl : €. 33.680,49 pari a L. 65.214.513 

Interessi Euro 

€.902,33 

€.811,21 

€.811,21 

€.676,01 

€.676,01 

€.676,01 

€.676,01 

€.811,21 

€.600,07 
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Fax 

Oggetto: Dichiarazione 

17/1/06 

00198 Roma 
Corso d'Italia, 41 

Egregio Signor 

A·)·Ob 

Marcello CAPOBIANCO 
Via Potole 
82010 SAN ~ICOLA MA.i~FREDI BN 

1<J1 relazione a quanto richiesto si precisano i riferilnenti nonnativi concernenti i sotto elencati 
emolulnenti erogati al personale in servizio presso la soppressa Azienda di Stato per ì Servizi Telefonici: 

1) C"ompenso Annuale di Incentivazione 
Art. 4 legge 873 del 22 dicembre 1980 
Circolare attuativa D.P.O.A. prot. 037064088 del 7 giugno 1993 
La corresponsione era anl1uale nel mese di gi ugno 

2) Premio Industriale 
Art. 2. legge 29 dell'Il febbraio 1970 
Circolare attuativa D.c.P. AA.GG. Reparto III/II prot. 3264833 del 7 maggio 1992 
La corresponsione era con cadenza n1ensile 

Si precisa inoltre che tali en10lun1enti erano erogati in relazione alla effettiva presenza in servizio ed 
alla categoria di appartenenza del lavoratore c che gli stessi erano soggetti alle ritenute sia ai fini 
pensionistici che di buonuscita 

Per maggior chiarezza si riepiloga di seguito la cOlnposizione della retribuzione: 

~ 
E!\'fOLUfvlENTI LORDI MENSILI PERCEPITI ALL'ATTO DEL PASSAGGIO NEI RUOLI DELLA 

. . , • ,,<- ..... _..- ..... '" .. ,' ........... 

Premio COltlpcnso. 

b"lOl11inatiVO Categoria 
Stipendio R.I.A. E.D.R. Ine!. Int. Spec. 

Industriale Ann LlO. Inc. 
€ € € € 

€ Anno 1993 € 

ìv1arceJlo CAPOBIANCO IV 411,70 28,59 10,33 524,86 104,18 J l.629,99 , 

IN~Nicola Manfredi (BN) il 14/03/62 

Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge. 

$~efa o ).Vtpl 
~ ro 
I 

___ relecom Italia S.p.A. - liso In temo privacy- Tutti i t.Iirit.ti riservati __ 

Telc'COI"1l !t~lli,l S.p .\. Sede legale: Piazza degli Affari, 2 - 20123 Milano Direzione Generale - Sede Secondaria: Corso d'Italia, 41 -0019.9 Roma 
Codice Fiscale, Partita lVA, Iscrizione al Registro delle Imprese Ji [I\'1ilano: 004884 J 001 O Capitale Sociale F.857 . .3Z3.681.80 
Casella Posralc tvllLANU 1897 - CAP 20 IO! f defollo' +30 (I) ,:-;595 I Telfax T.\9 02 SO IOCH 
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BR.C 11557 DEL 28/6/2006 

Fa:\ J "7 /() l /()() 

UO I CJ~_ Rom:! 
COLSI I d' Ilédl:~. -I i 

Egregio Signor 
Nicola DE PIANO 
Vi:-t Provinciujr;: Turci 31 
f;3020 CESII\ALI A \. 

Oggetto: Dj chi a razio ne 

In re13zione Zl quanto richiesto si precisano i riferin1enti nonTlativi concen1enti i sotto elencati 
en10]umenti erogati al personale in servizio presso la soppressa i\zienda di Stato per j Servizi Telefonici: 

1) COlnpenso .A.nnuale di Incentivazione 
Art. 4 legge fn3 del 22 dicen1bre 1980 
Circolare attuativa D.P.O.~4.. prot. 037004088 del 7 giugno 1993 
Léì cOll'esponsione era annuale nel 111ese di giugno 

2) Pre:cnio IndustrlaJe 
Art. :: legge 29 del] 'Il febbraio 197CJ 
CirC'obr,:, i::i:1l;:lt1\'él D.c.P .. Al..A.GG. Reparto In/II pro!.. 3264833 del '7 111aggio 1992 
L~i COlTCsp'Jcsione era con cadenza 111ensile 

Si preclsa inoltre che tali ernolun1entì erano erogati in relazione alla effettiva presenza in serYlzi o ed 
alla categoria di appancncnza del lclvoratore e che gli stessi erano soggetti al]e ritenute sia ai fini 
pensionistici che di buonuscita 

Per 111aggior cbiarezza si riepiloga eli seguito la con1posizione della retribuzione: 

EJ\'10LCJJ\1ENTI LORD! IvlENS1L1 PERCEP1Tl ,'\LL'ATTO DEL PASSAGGIO NEi r~UOL1 DELLA PROVINCJ/~ 
BENEVEI'\TO 

_..,,! ) -~~-I- li _ tc>~ Premio Compen so_ 
. . ~tJpcnC1I(). L.L.'\. I E.D.R, JJlC IIll, Sp'-A .. I j ,- I- -~ lnc ' 

( (lt'~gOrIa _ . , r',!lC USlrIa t' .~\.l1nu!. . : 

, f~ l , t. f A 11 Il o : Ci 9::' F j 

l!"ijco~cNO IV 411.70 3:',61 10,33 524.S6 7L6S i J .697.77 i r ______________________ ~ ________ __ 

l!\iato a I\l~ntQro Superiore (.L-\V) il 08/04AS 

0J Cl flll r:~1 ~I \-Cl 

Si ri lascia pe:;r gli llSj consentiti cl21Jé.i legge. 

'Y- • r , r, ~ i, TELECO\J f 1 .-\Lt.-. 0., fJ .. -'-\ , 
c.:: t") ;'rj l""", ~';;:~~~~18-r; ___ 
-'C'irl'!"" ~,_ /\ 
\~Gt~v 'v "'------, 

\ I I 
'~ I 
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In relaZione ~\ quanto richiesto si preclsanu I riferinlcnti llOrnldtl\'j cOIì'Cc?rncnti i sottCI elencati 
cmolunlcmi erugati al jlt.Tsonale in serviziu presso la soppressa Aziend~l eli Stal(l per i Servizi Tckfònicl: 

1) C:ornpeHso .L"~ .. nnualc di incentivazione 
An. 4 kgge ~;~ del 22 dicembre ì 92)(J 
Circolare attuativa D.P.O.A. prot. 03706408,S del --: giugno 1993 
La corresponsione era annuale nel mese di giugllc) 

2) Prernio Industriale 

An. 2 legge 29 cieli' l l febbraio 197() 
Circc>larc mtuati\'(J D,c.P, .~A.GG, Repanu lIrI! pro1. 3264R33 elel 7 m~lggiu l C)CJ2 
La c OlTcsponsi une era con cacknza mensile 

Si precisa inultre che tali en101umentl erano erogatI in relazione alla effeniva presenza in serv:zio eò 
alla categoria di LlJDpartenenza elel lavoratore e che gli stessi erano soggetti alle ritenute sia ai fini 
pensioni slici ch~ di ouolluscita 

Per m~lggi(ìr chiarezza si riepilog~l di seguito la cOlTlposizion~ della retrihuziDne 

f~[\-lULl.Jfvl[!\Tl LORDI ìvlENSILI PERCEPITi ALL'ATTO DEL Pl,SSA 
PPO\'lò-~CI.'\ DJ BEl\E\'ENTCl 

Ili NU RUOLI 

:"'-1 OIT1\Iì:lll ve, CLIL.:~nn:\ 
Stipendio, [{,I.A. 

-r cr [<EDJ \' l, L)i .5 ,(14 
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Oggcrto: Dichiarazione 

i "7 1
] l'Oh 

/) (' 

~·6'O,b 

~~)\ st;~ 
• 

I J( Il li.'. 1« 1111.1 

( lI! '.11 (!·!t:lli:. -l: 

grèglo Sìg-nor 
Arturo \'ESSICHELLI 
Via (;~lélèLJnO Cal1gian~ 
~21 00 BENE\'El'\TO il!" 

In relazione a quanto richiesto si precisano i riferin1enti n01111ativi concernenti i sotto elencati 
eIno] mnenti erogati al personale in servizio presso la soppressa Azienda di Stato per i Serì'izi Telefoni ci: 

l) Compenso /-\nnuale di Incentivazione 
.A.rt. 4 legge 8:3 del 22 dicen1bre ] 980 
Circolare attuatÌva D.P.O.A. prot. 037064088 del 7 gjU~'l10 1993 
La corresponsione era annuale nel mese di giUg110 

" 2) Prenlio Industriale 
Art. 2 legge 29 delI' Il febbraio 1970 
Circolare attuativa D.c.P. AA.GG. Reparto Ill/n proL 3264833 del 7 111aggio 1992 
La conesponsione era con cadenza mensile 

Si precisa inoltre che tali enlolu111cuti erano erogati in relazione alla effettiva presenza in servizio ed 
alla categoria di appartenenza dei lavoratore c che gli stessi erano soggetti alle rltenme sia ai fini 
pensionistici che di b'uonuscita 

Per Dìaggior chiarezzJ si riepilogJ di seguito la cOInposizione della retribuzione: 
------
I E!vloiJJf\1Eì\TJ LORDI l'vfENS1Ll PERCEPITI ,6cLL'ATTO DEL PASSAGCìJO NEl RUOLl DELLi\ 
~ PROVINCIA DI BENEVE.!'\TO 
I. '. . I ) I ~ . ~ Premio Con1JC.Tlso . 

.. I N om! n'lti \' . I (- . SlJpCndll l I t,. L/\. E.D.R.. Inu. 1m. Sncl. l' . l 1-\ J 
! ,.., (.l ; _,(Jl~g()rìd f- ! é. (: 0' nUllsrna ~ . l1nUl. ne. 
i I, \: ~ (. :'I Il I l ("l . U t:.) ~ {; I-- I 1: f-I... -- /. - \. 

,[Arturo \/-ESSICHELLI I f\' 41 L/O 4S.~;C; 10.33 :;:24.;;)6 46.51 1.243, ]3 

!:~ato 3 Benevento (Ml Il ice "5 i) 

Si rilascio per gli usi conscnriti dalla ìegge. 
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HR.C 

Fa':~ ] il/Oh 

1)/1 I II,' RO/lì:'; 

(ULil) d·ll~lk;. -+: 

Egre gio Signor 
C:osinlO SANCIUOLO 
\'j3 Sauco '8 

&B·~·~b 
82010 S.A!'\· LEliCJO dei SA~\!\il() Bt\ 

\"' ..... 

j\)~SbO 

C)gg~~o: Di{:hiarazioIle 

In relazione a quanto richiesto si precisano i riferimenti nOITI1anvi concement2 l sotto elencati 
emol umenti erogati al personale in servizio presso la soppressa Azienda di Stato per i Servizi TelefonicI: 

1) Compenso A.nnuale di Incentivazione 
.~rt. 4 legge 873 del 2:: dicembre 1980 
Circolare attuativa D.P,O . ..ct'\. proI. 037064088 del 7 giugno 1993 
La corresponsione era annuale nel mese di giugno 

2) Premio Industriale 
.An. 2 legge 29 deE' Il febbraio 1970 
Circolare attuativa D.c.P. /\i\.GG. Reparto III/II prot. 3264833 del 7 maggio 1992 
La corresponsione era con cadenza mensile 

Si precisa inoltre che 'tali emolumenti erano erogati in relazione alla effettiva presenza m servizIo ed 
alla caregoria di appartenenza del lavoratore e che gli stessi erano soggetti alle ritenute Sì3 ai fini 
pensionistici che di buonuscita 

Per maggior chiarezza si riepiloga di seguito la con1posizione della retribuzione: 

Eìv10LUMENTl LORDJ MENSILI PERCEPITJ ALL'ATTO DEL P.L\SSAGGIO NEI RUOLI DELLA 
PROVINCIA DI BENE\'Ei\TO 

:'''':,] !:l t ~:~: \f() (=alc'gcTi2. 
St1pendio i R,I .. A. E.D.F( Ind. 1m. Srec .. ,PremIo CJmpenso 
ç L E 

{; . inuustn aìc .';:mu o. r ne. 
c. ' € i A ~n o 1 99 J E' 

CosinlO S/\NGIUOLO IV 4] 1. 70 0.00 10,33 524.86 22.29 3:28.2; 

Nato él Benevento (B~\J) il 15!1 }/63 

Si rilascia per gli usi consentiti dalla legge. 
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REPUBBLiCA ITALiANA 

In nome del Popolo Italiano 
TRIBUNALE DI BENEVENTO 

IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti 
ha ernesso la seguente 

SENTENZA 

L \i L U Ci 2G[j9_'"W,~ 
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nella causa iscritta al n. 4956 del ruolo generale contenzioso dell'anno 
2()07, decisa all'udienza del 16. 03.2009, vertente 
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Tangredi Michele, elettivamente domiciliato in Benevento alla p.zza 
Risorgùnento n.13, presso lo studio dell 'Avv. M Truppi e M. T 
Vaflejìloco, che lo rappresentano' e difendono giusta procura a 
margine del ricorso introduttivo 

RICORRENTE 
E 

Provincia di Benevento, in persona del legale rappresentante p.t., 
rappresentata e difesa dall 'Avv. V Catalano ed elettivamente 
domiciliata presso l'avvocatura provinciale al Largo Carducci 

RESISTENTE 
CONCLUSIONI Al! 'udienza di discussione i procuratori hanno 
concluso come da verbale d'udienza che qui si intenda integralmente 
riportato e trascritto 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
Con ricorso depositato il 14.11.2007 la parte ricorrente esponeva di 
essere dipendente della Provincia di Benevento, ivi transitato 
mediante le procedure di mobilità previste dal D.P.C.M n.325\88 e 
dalla L.n.554\1988 dell'01.01.1994, a seguito della soppressione 
dell 'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici,' che la retribuzione 
percepita precedentemente al! 'immissione nei ruoli della Provincia 
era comprensiva, quali emolumenti fissi e ricorrenti, del compenso 
annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del premio 
industriale mensile,' che inoltrava richieste di redeterminazione 
economica con note del 17. O l. e 08.11.2006 riscontrate 
negativamente,' che dalla busta paga emergeva un accredito mensile 
(assegno pers.non ree.) insufficiente a coprire tale diritto,' che veniva 
inutilmente esperito il t. o. c .. 

Concludeva chiedendo accertarsi il diritto all 'adeguamento della 
retribuzione mediante attribuzione di un assegno "ad personam" a 
titolo di compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio per 
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complessivi e21.530,00 afàr data dal 18.01.2001 e fino al novembre 
2007 eventualmente decurtate delle somme già percepite a tale titolo, 
o incrementate di quanto maturato nel corso del giudizio o delle 
somme maggiori o minori a determinarsi oltre rivalutazione ed 
interessi: dichiararsi il diritto alla rideterminazione del 'indennità di 
buonuscita in ragione del! 'incidenza dei titoli riconosciuti, adottarsi 
ogni altro provvedimento ritenuto idoneo con vittoria di spese, con 
distrazione. 
Si costituiva in giudizio la Provincia di Benevento contestando il 
ricorso e chiedendone il rigetto con ogni conseguenza di legge ed 
eccependo il difetto di giurisdizione e infondatezza della domanda. 
All'udienza di discussione il Giudice decideva la causa con sentenza di 
cui veniva data lettura in aula. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 
Preliminarmente dev'essere valutata l'eccezione di difetto di 
giurisdizione sollevata dalla parte resistente. 
Sul punto, tenuto conto del! 'evoluzione giurisprudenziale intervenuta 
in materia, appare opportuno procedere ad un excursus. La Corte di 
Cassazione ha ritenuto che il frazionamento delle questioni e quindi 
della giurisdizione "è inevitabile quando il diritto soggettivo 
dell'impiegato nasca direttamente dallo svolgimento del rapporto" 
_'. "Quando invece la causa petendi dell'azione giudiziaria esercitata 
dall'impiegato si fondi su una situazione di fatto permanente. quale 
una situazione dannosa" le conclusioni sono diverse e il criterio di 
economia dei giudizi non· trova ostacoli. "Il detto criterio d'economia, 
aderente all'art. 24 Cost. e idoneo ad evitare il contrasto di giudicati 
in ordine a pretese eguali nel contenuto, seppure differenziate ratione 
temporis, comporta che, ave la pretesa del dipendente abbia origine 
da un comportamento illecito permanente del datore di lavoro, si 
debba aver riguardo al momento della realizzazione del fatto dannoso 
e più precisamente al momento di cessazione della permanenza". 
Applicando tale principio, poiché quando era stata proposta la 
domanda giudiziaria "l'omissione, asseritamene illegittima, 
permaneva", la Corte ha ritenuto che la giurisdizione fosse 
integralmente del giudice ordinario. 
Tale orientamento è stato confermato dalle Sezioni unite con 
l'ordinanza 20 giugno 2002, n. 14835 ed è stato condiviso dal 
Consiglio di Stato (Sez. IV, 20 settembre 2002, n. 4781). 
In base al criterio interpretativo tracciato dalle Sezioni unite della 
Corte di cassazione e dal Consiglio di Stato, pertanto, la giurisdizione 
è interamente del giudice ordinario. 
N ella specie il comportamento dannoso lamentato dal ricorrente 
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attzene alla mancata corresponsione. pro/rultasi dal transito mediante 
le procedure di mobilità verso la Provincia (di 'attualità, del compensu 
annuale di incentivazione o quattordicesitna rnensilità e del premio 
industriale mensile. Detta dOlrzanda (~ stata circoscritta al periodo 
successivo al giugno 1998 e firni/ala. in virtù della maturata 
prescrizione, aiperiodi successivi al /S.fJ/.2001. 
Ne consegue che siamo in presenza di un fatto dannoso permanente 
per il quale, in virtù dell 'orientafnento innanzi espresso, vigerebbe 
comunque la giurisdizione del G. O. ma che, in tutti i casi, per la 
limitazione temporale apposta alla d()/nanda che è relativa solo ai 
periodi successivi al 18.01.2001, è comunque compresa nella 
giurisdizione del Giudice ordinario. 
Ne consegue che l'eccezione dev'essere rigettata. 
Quanto al! 'eccezione di prescrizione. come già innanzi detto, la 
dmanda è stata limitata ai periodi in ordine ai quali la prescrizione 
non era ancora maturata ovvero Cl cinque anni prima della notifica del 
pr imo atto interruttivo (17. O 1.20(6). 
Nel merito il ricorso è fondato e dev'essere accolto. 
La parte ricorrente lamenta il mancato pagamento, per effetto del 
passaggio mediante le procedure di mobilità verso la Provincia, del 
compenso annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del 
premio industriale mensile, dei quali beneficiava presso 
l'amministrazione di provenienza ovvero l'Azienda di Stato per i 
Servizi Telefonici, lamenta cioè la violazione del divieto di reformatio 
in peius. 
In proposito va innanzitutto chiarito, in punto di diritto, che 
pacificamente a favore del pubblico dipendente titolare di un unico 
rapporto di servizio, sia pure con diverse amministrazioni, vige il 
divieto di reformatio in peius del trattamento retributivo, fatta 
eccezione per le erogazioni di somme una tantum. 
Quando il passaggio da un 'A mm in is trazion e al! 'altra comporta anche 
l'applicazione di un diverso CCNL è evidente che il nuovo contratto 
può disporre solo per il futuro ma non può incidere su situazioni che 
siano giq entrate a far parte del patrimonio del lavoratore 
subordinato (così Casso Sez.lav. 12.02.2000 n. 1576). Pertanto 
l'Amministrazione di destinazione è tenuta ad assicurare ai dipendenti 
che abbia assorbito da altra amministrazione lo stesso trattamento 
economico già riconosciuto al proprio personale, potendo 
discriminare i primi solo con il riconoscimento di un trattamento 
migliorativo. In altre parole la successione di una nuova 
amministrazione in un rapporto di servizio preesistente con altra 
amministrazione) impedisce al subentrante di operare tagli sulle 
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. retribuzioni già percepite dal lavoratore e ciò neanche quando la 
. .' nuova contrattazione collettiva di r{jèrimento lo preveda. 
\'~~':-Wé il caso in esame costituisce eccezione al principio generale innanzi 
,/~-iespresso. Difatti al personale dell 'Azienda di Stato per i Servizi 
-./ Telefonici che optava per la permanenza nel pubblico impiego, a sensi 

delf'art.4 della L.n.58 del 29.01.1992 art. 4, trovavano applicazione 
"le procedure per la mobilità di cui al decreto del presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988 n.325 ed alla L.n.554\88. 
L 'art. 5 del D.P.C.M n.325 testualmente dispone che "Il personale 
trasferito è collocato nel ruolo del! 'amministrazione ... e conserva, ove 
più favorevole, il trattamento economico in godimento al! 'atto del 
trasferimento mediante l'attribuzione "ad personam" della differenza 
con il trattamento economico previsto per la qualifica di 
inquadramento "~o 
Sul punto l'art. 7 del Decreto del Ministero della Funzione Pubblica 
prevede che " .. il corrispondente trattamento economico avviene con 
l'attribuzione del nuovo livello retributivo oltre che della retribuzione 
individuale di anzianità costituita da ciò che il dipendente ha 
maturato a titolo di anzianità nelle amministrazioni di provenienza,' va 
attribuita a titolo di retribuzione individuale la eventuale differenza 
fra trattamento iniziale in godimento e trattamento iniziale del nuovo 
livello ". 
Del resto parte resistente, nel costituirsi in giudizio, riconosce 
l'esistenza del princpio del divieto di "reformatio in peius ", ritenendo 
di avervi ottemperato garantendo il trattamento economico percepito 
presso l'ente di provenienza. 
Ciò premesso, non vi è dubbio circa il diritto del personale 
proveniente da altra amlninistrazione a godere, presso la nuova 
amministrazione cui perviene con procedura di mobilità, il diritto a 
conservare la retribuzione già goduta anche con il riconoscimento di 
un assegno ad personam. 
Ciò che, invece, appare in dubbio è se la' parte ricorrente abbia 
beneficiato di tale trattamento cosi come la Provincia afferma nel 
proprio atto costitutivo. Difatti, agli atti di parte resistente, vi è la 
delibera della Giunta provinciale relativa all 'inquadramento del 
ricorrente ed alla determinazione del trattamento economico. Dalla 
lettura della delibera emerge che al personale proveniente 
daU 'Azienda di Stato dei Servizi Telefonici - ed in particolare al 
ricorrente- veniva riconosciuto un trattamento economico non 
inferiore rispetto a quello goduto con il riconoscimento di un assegno 
ad personam. Nel calcolo del trattamento retributivo venivano 
calcolate le voci in godimento con esclusione solo del compenso "una 
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tantum" a titolo di incentivazione. 
Dalle note di parte ricorrente da ultimo depositate, emerge, però, un 
controcalcolo dal quale si evince che, nel calcolare la retribuzione 

't.~jT-?>·:c.omplessiva in godimento presso l'amministrazione di provenienza, la 
.') ,\/ j/ :\.;-

:"""'--; ........ ··'<·::Provincia non calcolava né il Premio lnd. né il compenso annuale, 
'pervenendo alla determinazione della retribuzione complessiva in 
"misura inferiore a quella effettivamente in godimento. Trattandosi di 

... ,_~_.,,<"':.~omme delle quali il ricorrente non godeva una tantum, ma facenti 
2:~j~;:'·:;~/:·parte stabilmente della retribuzione in godimento, appare evidente che 

la Provincia, per tutto quanto sepra esposto, doveva calcolarle onde 
individuare la retribuzione complessiva in godimento e riconoscerle 
nella determinazione della nuova retribuzione. Né le nuove 
circostanze articolate al! 'odierna udienza appiano influenti, 
trattandosi di argomenti uovi oltre che del tutto ininjluenti ed 
opinabili. 
Da ciò consegue la domanda dev'essere accolta con conseguente 
riconoscimento in capo al ricorrente del diritto ad ottenere un 
assegno ad personam a copertura dei diversi importi percepiti 
nell 'amministrazione di provenienza oltre interessi dalla maturazione 
delle singole poste al soddisfo. Dal riconoscimento di tale importo, 
consegue, altreSÌ, il ricalcalcolo dell 'indennità di buonuscita che va 
n'determinata tenendo conto della maggior retribuzione percepita 
oltre interessi al soddisfo. 
Per il princpio della soccombenza, la Provincia dev'essere 
condannata al pagamento delle spese di lite liquidate in dispositivo e 
ridotte tenuto conto dlela serialità della controversia, 

P.Q.M 
IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti, definitivamente 
pronunziando sul ricorso proposto da Tangredi Michele in data 
14.11.2007 nei confronti della Provincia di Benevento, così 
provvede: 
1) Accoglie il ricorso e, per l'effetto, dichiara il diritto a percepire un 

assegno ad personam per complessivi €21.530,OO che copra la 
maggiore retribuzione percepita nel! 'amministrazione di 
provenienza a titolo di compenso annuale di incentivazione e 
premio di esercizio oltre interessi dalla maturazione al soddisfo,' 

2) Dichiara il diritto al ricalcalo della indennità di buonuscita 
tenendo conto delle maggiori somme da percepire a titolo di 
compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio oltre 
interessi dalla lnaturazione al soddisfo,' 

3) Condanna la Provincia al pagamento delle spese di lite che liquida 
in complessivi €800 di cui €300 per onorari oltre rimb.forf, IVA e 
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CAP, con distrazione. 
Così deciso in Benevento il 16.03.2009 
Il Giudice 

. (Dott. ssa Claudia Chiariotti) 
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RELATA DI NOTIFICA 

Ad istanza degli avv.ti Michele Truppi e Maria Teresa Vallefuoco, nella 

qualità COlne in atti, io sottoscritto Aiutante Ufficiale Giudiziario addetto 

all'Un'icio Unico Esecuzioni e Notifiche presso il Tribunale di Benevento, 

ove per la carica risiedo ho notificato l'atto che precede alla PROVINCIA 

DI BENEVENTO, in persona del Presidente e legale rapp.te p.t., in 

persona del Presidente e legale rappresentante p.t., dOlniciliato per la carica 

in Benevento alla Piazza Castello - Rocca dei Rettori, ivi consegnandone 

copia confon11e a Inani 
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REPUBBLICA ITALIANA 
In nome del Popolo Italiano 

TRIBUNALE DI BENEVENTO 
IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti 
ha emesso la seguente 

fTeg;stroPt tOt. Gene nel/ento 
IV Otoc I tale r,f:>rOt 00 0,10 ~nt 

o '1$9$$ rqt
q ggetto SE:IV D. 

"f?A, rl;N.::q rf?A, '"'06/07/<009 
D,., 4 ""o Neo PItOVIN/4ItUSsO 
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01
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SENTENZA 
nella causa iscritta al n. 4954 del ruolo generale contenzioso dell'anno 
2007, decisa all'udienza del 16. 03.2009, vertente 

TRA 
Iarusso Franco, elettivamente domiciliato in Benevento alla p.zza 
Risorgimento n. 13, presso lo studio del! 'Avv. M Truppi e M T 
Vallefuoco, che lo rappresentano e difendono giusta procura a 
margine del ricorso introduttivo 

RICORRENTE 
E 

Provincia di Benevento, in persona del legale rappresentante p. t., 
rappresentata e difesa dall 'Avv. V Catalano ed elettivamente 
domiciliata presso l'avvocatura provinciale al Largo Carducci 

RESISTENTE 
CONCL USIONI Al! 'udienza di discussione i procuratori hanno 
concluso come da verbale d'udienza che qui si intenda integralmente 
riportato e trascritto 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

, ... ] 
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Con ricorso depositato il 14.11.2007 la parte ricorrente esponeva di 
essere dipendente della Provincia di Benevento, ivi transitato 
mediante le procedure di mobilità previste dal D.P.C.M n.325\88 e 
dalla L.n.554\1988 de li '01.01.1994, a seguito della soppressione 
dell 'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici; che la retribuzione 
percepita precedentemente all 'immissione nei ruoli della Provincia 
era comprensiva, quali emolumenti fissi e ricorrenti, del compenso 
annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del premio 
ind'!J.striale mensile,' che inoltrava richieste di redeterminazione 
economica con note del 17. 01. e 08.11.2006 riscontrate 
negativamente,' che dalla busta paga emergeva un accredito mensile 
(assegno pers.non ree.); che veniva inutilmente esperito il t. o. c .. 
Concludeva chiedendo accertarsi il diritto all 'adeguamento della 
retribuzione mediante attribuzione di un assegno "ad personam" a 
titolo di compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio per 
complessivi €15.120, 00 a far data dal 18.01.2001 e fino al novembre 
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2007 eventualmente decurtate delle somme già percepite a tale titolo, 
o incrementate di quanto maturato nel corso del giudizio o delle 
somme maggiori o minori a determinarsi oltre rivalutazione ed 
interessi; dichiararsi il diritto alla rideterminazione del 'indennità di 
buonuscita in ragione dell 'incidenza dei titoli riconosciuti, adottarsi 
ogni altro provvedimento ritenuto idoneo con vittoria di spese, con 
distrazione. 
Si costituiva in giudizio la Provincia di Benevento contestando il 
ricorso e chiedendone il rigetto con ogni conseguenza di legge ed 
eccependo il difetto di giurisdizione e infondatezza della domanda. 
All'udienza di discussione il Giudice decideva la causa con sentenza di 
cui veniva data lettura in aula. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 
Preliminarmente dev'essere valutata l'eccezione di difetto di 
giurisdizione sollevata dalla parte resistente. 
Sul punto, tenuto conto dell 'evoluzione giurisprudenziale intervenuta 

_. in materia, appare opportuno procedere ad un excursus. La Corte di 
(:',: Cassazione ha ritenuto che il frazionamento delle questioni e quindi 

, ",' della giurisdizione "è inevitabile quando il diritto soggettivo 
dell'impiegato nasca direttamente dallo svolgimento del rapporto" 
'" "Quando invece la causa petendi dell'azione giudiziaria esercitata 
dall'impiegato si fondi su una situazione di fatto permanente, quale 
una situazione dannosa" le conclusioni sono diverse e il criterio dì 
economia dei giudizi non trova ostacoli. "11 detto criterio d'economia, 
aderente all'art. 24 Costo e idoneo ad evitare il contrasto di giudicati 
in ordine a pretese eguali nel contenuto, seppure differenziate ratione 
temporis, comporta che, ove la pretesa del dipendente abbia origine 
da un comportamento illecito permanente del datore di lavoro, si 
debba aver riguardo al momento della realizzazione del fatto dannoso 
e più precisamente al momento di cessazione della permanenza". 
Applicando tale principio, poiché quando era stata proposta la 
domanda giudiziaria "l'omissione, asseritamene illegittima, 
permaneva", la Corte ha ritenuto che la giurisdizione fosse 
integralmente del giudice ordinario. 
Tale orientamento è stato confermato dalle Sezioni unite con 
l'ordinanza 20 giugno 2002, n. 14835 ed è stato condiviso dal 
Consiglio di Stato (Sez. IV, 20 settembre 2002, n. 4781). 
In base al criterio interpretativo tracciato dalle Sezioni unite della 
Co,'te di cassazione e dal Consiglio di Stato, pertanto, la giurisdizione 
è interamente del giudice ordinario. 
Nella specie il comportamento dannoso lamentato da! ricorrente 
attiene alla mancata corresponsione, protrattasi dal transito mediante 
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nuova contrattazione collettiva di riferimento lo preveda. 
Né il caso in esame costituisce eccezione al principio generale innanzi 
espresso. Difatti al personale deff 'Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici che optava per la permanenza nel pubblico impiego, a sensi 
dell'art.4 della L.n.58 del 29.01.1992 art.4, trovavano applicazione 
"le procedure per la mobilità di cui al decreto del presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988 n. 325 ed alla L.n.554\88. 
L 'art. 5 del D.P. C.M n.325 testualmente dispone che "Il personale 
trasferito è collocato nel ruolo dell 'amministrazione ... e conserva, ove 
più favorevole, il trattamento economico in godimento ali 'atto del 
trasferimento mediante l'attribuzione "ad personam" della differenza 
con il trattamento economico previsto per la qualifica di 
inquadramento ". 
Sul punto l'art. 7 del Decreto del Ministero della Funzione Pubblica 
prevede che " .. il corrispondente trattamento economico avviene con 
l'attribuzione del nuovo livello retributivo oltre che della retribuzione 
individuale di anzianità costituita da ciò che il dipendente ha 
maturato a titolo di anzianità nelle amministrazioni di provenienza; va 
attribuita a titulo di retribuzione individuale la eventuale differenza 
fra trattamento iniziale in godimento e trattamento iniziale del nuovo 
livello ". 
Del resto parte resistente, nel costituirsi in giudizio, riconosce 
l'esistenza del princpio del divieto di "reformatio in peius ", ritenendo 
di avervi ottemperato garantendo il trattamento economico percepito 
presso l'ente di provenienza. 
Ciò premesso, non vi è dubbio circa il diritto del personale 
proveniente da altra amministrazione a godere, presso la nuova 
amministrazione cui perviene con procedura di mobilità, il diritto a 
conservare la retribuzione già goduta anche con il riconoscimento di 
un assegno ad personam. 
Ciò che, invece, appare in dubbio è se la parte ricorrente abbia 
beneficiato di tale trattamento cosÌ come la Provincia afferma nel 
proprio atto costitutivo. Difatti, agli atti di parte resistente, vi è la 
delibera della Giunta provinciale relativa ali 'inquadramento del 
ricorrente ed alla determinazione del trattamento economico. Dalla 
lettura della delibera emerge che al personale proveniente 
dal! 'Azienda di Stato dei Servizi Telefonici - ed in particolare al 
ricorrente- veniva riconosciuto un trattamento economico non 
inferiore rispetto a quello goduto con il riconoscimento di un assegno 
ad personam. Nel calcolo del trattamento retributivo venivano 
calcolate le voci in godimento con esclusione solo del compenso "una 
tantum" a titolo di incentivazione. 
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Dalle note di parte ricorrente da ultimo depositate, emerge, però, un 
controcalcolo dal quale si evince che, nel calcolare la retribuzione 
complessiva in godimento presso l'amministrazione di provenienza, la 
Provincia non calcolava né il Premio Ind. né il compenso annuale, 
pervenendo alla determinazione della retribuzione complessiva in 
misura inferiore a quella effettivamente in godimento. Trattandosi di 
somme delle quali il ricorrente non godeva una tantum, ma facenti 
parte stabilmente della retribuzione in godimento, appare evidente che 
la Provincia, per tutto quanto sopra esposto, doveva calcolarle onde 
individuare la retribuzione complessiva in godimento e riconoscerle 
nella determinazione della nuova retribuzione. Né le nuove 
circostanze articolate all 'odierna udienza appiono influenti, 
trattandosi di argomenti uovi oltre che del tutto in influenti ed 
opinabili. 
Da ciò consegue la domanda dev'essere accolta con conseguente 
riconoscimento in capo al ricorrente del diritto ad ottenere un 
assegno ad personam a copertura dei diversi importi percepiti 
nel! 'amministrazione di provenienza oltre interessi dalla maturazione 
delle singole poste al soddisfo. Dal riconoscimento di tale importo, 
consegue, altresì, il ricalcalcolo del! 'indennità di buonuscita che va 
rideterminata tenendo conto della maggior retribuzione percepita 
oltre interessi al soddisfo. 
Per il princpio della soccombenza, la Provincia dev'essere 
condannata al pagamento delle spese di lite liquidate in dispositivo e 
ridotte tenuto conto dlela serialità della controversia. 

P.Q.M 
IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti, definitivamente 
pronunziando sul ricorso proposto da larusso Franco in data 
14.11.2007 nei confronti della Provincia di Benevento, così 
prowede: 
1) Accoglie il ricorso e, per l'effetto, dichiara il diritto a percepire un 

assegno ad personam per complessivi €15.120,00 che copra la 
maggiore retribuzione percepita nel! 'amministrazione di 
provenienza a titolo di compenso annuale di incentivazione e 
premio 'di esercizio oltre interessi dalla maturazione al soddisfo,' 

2) Dichiara il diritto al ricalcalo della indennità di buonuscita 
tenendo conto delle maggiori somme da percepire a titolo di 
compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio oltre 
interessi dalla maturazione al soddisfo,' 

3) Condanna la Provincia al pagamento delle spese di lite che liquida 
in comple.'isivi f'800 di cui f300 per onorari oltre rùnb .. forf, IVA e 
CA P, con distrazione. 
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RELAT A DI NOTIFICA 

Ad istanza degli avv.ti Michele Truppi e Maria Teresa Valle­

fuoco, in proprio con1e in atti, io sottoscritto Aiutante Ufficiale 

Giudiziario addetto all'Ufficio Unico Esecuzioni e Notifiche 

presso il Tribunale di Benevento, ove per la carica risiedo ho 

notificato la suestesa sentenza a: 

- PROVINCIA DI BENEVENTO, in persona del Presidente 

e legale rapp.te p.t., domiciliato per la carica in Benevento alla 

Piazza Castello - Rocca dei Rettori, ivi consegnandone copia 

con fonne a mani di ,';;: .. ", 
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In nome del Popolo Italiano 
TRIBUNALE DI BENEVENTO 

IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti 
ha emesso la seguente 

~~~~~(Z:C~~"\'S"'l~~~ 

~ l 

SENTENZA 
nella causa iscritta al n. 4953 del ruolo generale contenzioso dell'anno 
2007, decisa all'udienza del 16.03.2009, vertente 

TRA 
De Piano Nicola, elettivamente domiciliato in Benevento alla p.zza 
Risorgimento n.13, presso lo studio dell 'Avv. M . Truppi e M T 
Vallefuoco, che lo rappresentano e difendono giusta procura a 
margine del ricorso introduttivo 

RICORRENTE 
E 

Provincia di Benevento, in persona del legale rappresentante p. t., 
rappresentata e difesa dal! 'Avv. V Catalano ed elettivamente 
domiciliata presso l'avvocatura provinciale al Largo Carducci 

RESISTENTE' 
CONCLUSIONI All'udienza di discussione i procuratori 'hanno 
concluso come da verbale d'udienza che qui si intenda integralmente 
riportato e trascritto 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
Con ricorso depositato il 14.11.2007 la parte ricorrente esponeva di 
essere dipendente della Provincia di Benevento, ivi transitato 
mediante le procedure di mobilità previste dal D.P. C.M n.325\88 e 
dalla L.n.554\1988 de Il '01. 01. 1994, a seguito della soppressione 
dell 'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici; che la retribuzione 
percepita precedentemente ali 'immissione nei ruoli della Provincia 
era comprensiva, quali emolumenti fissi e ricorrenti, del compenso 
annuale. di incentivazione o quattordicesima mensilità e del premio 
industriale mensile; che inoltrava richieste di redeterminazione 
economica con note del 17. 01. e 08.11.2006 riscontrate 
negativamente; che dalla busta paga emergeva un accredito mensile 
di e-'16, 139 (assegno per s. non ree.); che veniva inutilmente esperito il 
t.O.C .. 

Concludeva chiedendo accertarsi il diritto al! 'adeguamento della 
retribuzione mediante attribuzione di un assegno "ad personam" a 
titolo di compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio per 
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complessivi €18.540, 00 afar data dal 18.01.2001 e fino al novembre 
2007 eventualmente decurtate delle somme già percepite a tale titolo. 
o incrementate di quanto maturato nel corso del giudizio o delle 
somme maggiori o minori a determinarsi oltre rivalutazione ed 
interessi,' dichiararsi il diritto alla rideterminazione del 'indennità di 
buonuscita in ragione dell 'incidenza dei titoli riconosciuti, adottarsi 
ogni altro provvedimento ritenuto idoneo con vittoria di spese, con 
distrazione. 
Si costituiva in giudizio la Provincia di Benevento contestando il 
ricorso e chiedendone il rigetto con ogni conseguenza di legge ed 
eccependo il difetto di giurisdizione e irifondatezza della domanda. 
All'udienza di discussione il Giudice decideva la causa con sentenza di 
cui veniva data lettura in aula. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 
Preliminarmente dev'essere valutata l'eccezione di difetto di 
giurisdizione sollevata dalla parte resistente. 
Sul punto. tenuto conto del! 'evoluzione giurisprudenziale intervenuta 
in materia, appare opportuno procedere ad un excursus. La Corte di 
Cassazione ha ritenuto che il frazionamento delle questioni e quindi 
della giurisdizione "è inevitabile quando il diritto soggettivo 
dell'impiegato nasca direttamente dallo svolgimento del rapporto" 
'" "Quando invece la causa petendi dell'azione giudiziaria esercitata 
dall'impiegato si fondi su una situazione di fatto permanente, quale 
una situazione dannosa" le conclusioni sono diverse e il criterio di 
economia dei giudizi non trova ostacoli. "Il detto criterio d'economia, 
adf-rente all'art. 24 Costo e idoneo ad evitare il contrasto di giudicati 
in ordine a pretese eguali nel contenuto, seppure differenziate ratione 
temporis, comporta che, ove la pretesa del dipendente abbia origine 
da un comportamento illecito permanente del datore di lavoro, si 
debba aver riguardo al momento della realizzazione del fatto dannoso 
e più precisarnente al momento di cessazione della permanenza ". 
Applicando tale principio, poiché quando era stata proposta la 
domanda giudiziaria "l'omissione, asseritamene illegittima, 
permaneva", la Corte ha ritenuto che la giurisdizione fosse 
integralmente del giudice ordinario. 
Tale orientamento è stato corifermato dalle Sezioni unite con 
l'ordinanza 20 giugno 2002, n. 14835 ed è stato condiviso dal 
Consiglio di Stato (Sez. IV, 20 settembre 2002, n. 4781). 
In base al criterio interpretativo tracciato dalle Sezioni unite della 
Corte di cassazione e dal Consiglio di Stato, pertanto, la giurisdizione 
è interamente del giudice ordinario. 
Nella specie il comportamento dannoso lamentato dal ricorrente 
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attiene alla mancata corresponsione, protrattasi dal transito mediante 
le procedure di mobilità verso la Provincia al! 'attualità, del compenso 
annuale di incentivazione o quattordicesima mensifità e del premio 
industriale mensile. Detta domanda è stata circoscritta al periodo 
successivo ar giugno 1998 e limitata, in virtù della maturata 
prescrizione, ai periodi successivi al 18.01.2001. 
N e consegue che siamo in presenza di un fatto dannoso permanente 
per il quale. in virtù del! 'orientamento innanzi espresso, vigerebbe 
comunque la giurisdizione del G. O. ma che, in tutti i casi, per la 
limitazione temporale apposta alla domanda che è relativa solo ai 
periodi successivi al 18.01.2001, è comunque compresa nella 
giurisdizione del Giudice ordinario. 
Ne consegue che l'eccezione dev'essere rigettata. 
Quanto al! 'eccezione di prescrizione, come già innanzi detto, la 
dmanda è stata limitata ai periodi in ordine ai quali la prescrizione 
non era ancora maturata ovvero a cinque anni prima della notifica del 
primo atto interruttivo (17.01.2006). 
Nel merito il ricorso è fondato e dev'essere accolto. 
La parte ricorrente lamenta il mancato pagamento, per effetto del 
passaggio mediante le procedure di mobilità verso la Provincia, del 
compenso annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del 
premio industriale mensile, dei quali beneficiava presso 
l'amministrazione di provenienza ovvero l'Azienda di Stato per i 
Servizi Telefonici, lamenta cioè la violazione del divieto di reformatio 
in peius. 
In proposito va innanzitutto chiarito, in punto di diritto, che 
pacificamente a favore del pubblico dipendente titolare di un unico 
rapporto di servizio, sia pure con diverse amministrazioni, vige il 
divieto di reformatio in peius del trattamento retributivo, fatta 
eccezione per le erogazioni di somme una tantum. 
Quando il passaggio da un 'Amministrazione al! 'altra comporta anche 
l'applicazione di un diverso CCNL è evidente che il nuovo contratto 
può disporre solo per il futuro ma non può incidere su situazioni che 
siano già entrate a far parte del patrimonio del lavoratore 
subordinato (così Casso Sez.lav. 12.02.2000 n. 1576). Pertanto 
l'Amministrazione di destinazione è tenuta ad assicurare ai dipendenti 
che abbia assorbito da altra amministrazione lo stesso trattamento 
economico già riconosciuto al proprio personale, potendo 
discriminare i primi solo con il riconoscimento di un trattamento 
migliorativo. In altre parole la successione di una nuova 
amministrazione in un rapporto di servizio preesistente con altro 
amministrazione, impedisce al subentrante di operare tagli sulle 
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retribuzioni già percepite dal lavoratore e ciò neanche quando la 
nuova contrattazione collettiva di riferimento lo preveda. 
Né il caso in esame costituisce eccezione al principio generale innanzi 
espresso. Difatti al personale dell 'Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici che Qptava per la permanenza nel pubblico impiego, a sensi 

'* - I dell'art.4 della L.n.58 del 29.01.1992 art.4, trovavano applicazione 
"le procedure per la mobilità di cui al decreto del presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988 n. 325 ed alla L.n.554\88. 
L'art.5 del D.P. C.M. n. 325 testualmente dispone che "Il personale 
trasferito è collocato nel ruolo del! 'amministrazione ... e conserva, ove 
più favorevole, il trattamento economico in godimento al! 'atto del 
trasferimento mediante l'attribuzione "ad personam" della differenza 
con il trattamento economico previsto per la qualifica di 
inquadramento ". 
Su/ punto l'art. 7 del Decreto del Ministero della Funzione Pubblica 
prevede che (i •• il corrispondente trattamento economico avviene con 
l'attribuzione del nuovo livello retributivo oltre che della retribuzione 
individuale di anzianità costituita da ciò che il dipendente ha 
maturato a titolo di anzianità nelle amministrazioni di provenienza; va 
attribuita a titolo di retribuzione individuale la eventuale differenza 
fra trattamento iniziale in godimento e trattamento iniziale del nuovo 
livello ". 
Del resto parte resistente, nel costituirsi in giudizio, riconosce 
l'esistenza del princpio del divieto di "reformatio in peius ", ritenendo 
di avervi ottemperato garantendo il trattamento economico percepito 
presso l'ente di provenienza. 
Ciò premesso, non vi è dubbio circa il diritto del personale 
proveniente da altra amministrazione a godere, presso la nuova 
amministrazione cui perviene con procedura di mobilità, il diritto a 
conservare la retribuzione già goduta anche con il riconoscimento di 
un assegno ad personam. 
Ciè che, invece, appare in dubbio è se la parte ricorrente abbia 
beneficiato di tale trattamento così come la Provincia afferma nel 
proprio atto costitutivo. Difatti, agli atti di parte resistente, vi è la 
delibera della Giunta provinciale relativa al! 'inquadramento del 
ricorrente ed alla determinazione del trattamento economico. Dalla 
lettura della delibera emerge che al personale proveniente 
dali 'Azienda di Stato dei Servizi Telefonici - ed in particolare al 
ricorrente- veniva riconosciuto un trattamento economico non 
inferiore rispetto a quello goduto con il riconoscimento di un assegno 
ad personam. Nel calcolo del trattamento retributivovenivano 
calcolate le voci in godimento con esclusione solo del compenso "una 
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tantum " a titolo di incentivazione. 
Dalle note di parte ricorrente da ultimo depositate, emerge, però, un 
controcalcolo dal quale si evince che. nel calcolare la retribuzione 
complessiva in godimento presso l'amlninistrazione di provenienza, la 
Provincia non calcolava né il Premio Ind. né il compenso annuale, 
pervenendo alla determinazione della retribuzione complessiva in 
misura inferiore a quella effettivamente in godimento. Trattandosi di 
somme delle quali il ricorrente non godeva una tantum, ma facenti 
parte stabilmente della retribuzione in godimento, appare evidente che 
la Provincia, per tutto quanto sopra esposto, doveva calcolarle onde 
individuare la retribuzione complessiva in godimento e riconoscerle 
nella determinazione della nuova retribuzione. Né le nuov(: 
circostanze articolate all 'odierna udienza appiono influenti, 
trattandosi di argomenti uovi oltre che del tutto in influenti ed 
opinabili. 

. Da ciò consegue la domanda dev'essere accolta con conseguente 
riconoscimento in capo al ricorrente del diritto ad ottenere un 
assegno ad personam a copertura dei diversi importi percepiti 

. nel! 'amministrazione di provenienza oltre interessi dalla maturazione 
delle singole poste al soddisfo. Dal riconoscimento di tale importo, 
consegue, altresì, il ricalca/colo del! 'indennità di buonuscita che va 
ride terminata tenendo conto della maggior retribuzione percepita 
oltre interessi al soddisfo. 
Per il princpio della soccombenza, la Provincia dev'essere 
condannata al pagamento delle spese di lite liquidate in dispositivo e 
ridotte tenuto conto dlela serialità della controversia. 

P.Q.M 
IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti, definitivamente 
pronunziando sul ricorso proposto da De Piano Nicola in data 
14.11.2007 nei confronti della Provincia di Benevento, così 
provvede: 
1) Accoglie il ricorso e, per l'effetto, dichiara il diritto a percepire un 

assegno ad personam per copliessivi 618.540,00 che copra la 
maggiore retribuzione percepita nell 'amministrazione di 
provenienza a titolo di compenso annuale di incentivazione e 
premio di esercizio oltre interessi dalla maturazione al soddis,fo,' 

2) Dichiara il diritto al ricalcalo della indennità di buonuscita 
tenendo conto delle maggiori somme da percepire a titolo di 
compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio oltre 
interessi dalla maturazione al soddisfo,' 

3) Condanna la Provincia al paganlento delle spese di lite che liquida 
in complessivi é~S()O di cui t·'.3(){) per onorari o/tre rimbforf, IVA e 
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RELATA DI NOTIFICA 

Ad istanza degli avv.ti Michele Truppi e Maria Teresa Valle­

fuoco, in proprio COlne in atti, io sottoscritto Aiutante Ufficiale 

Giudiziario addetto all'Ufficio Unico Esecuzioni e Notifiche 

presso il Tribunale di Benevento, ove per la carica risiedo ho 

notificato la suestesa sentenza a: 

- PROVINCIA DI BENEVENTO, in persona del Presidente 

e legale rapp.te p.t., domiciliato per la carica in Benevento alla' 

Piazza Castello - Rocca dei Rettori, i vi consegnandone copia 

conforme a mani di 
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Michele Truppl ' Giovami' Papa 

Maria Teresa Vallefuocc, Vinc~m2c \ialiefuoco 
Piazza Risorgimento il 13, 32100 BElnevento 

\ ") . Tel. e Fax 0824.53852 
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'~J." REPUBBLICA ITALIANA 

In nome del Popolo Italiano 
TRIBUNALE DI BENEVENTO 

IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti 
ha emesso la seguente o ~ ;@~ ~ ~ o '1;~ 

SENTENZA ~ o ~ o 
~s~ g~-g~ 
<~c~$?.oo nella causa iscritta al 11.4952 del ruolo generale contenzioso dell'am 

2007, decisa all'udienza del 16. 03.2009, vertente 
TRA 

Capobianco Marcello, elettivamente domiciliato in Benevento aUt 
p.zza Risorgimento 11.13, presso lo studio del! 'Avv. M Truppi e MI 
Vallefuoco, che lo rappresentano e difendono giusta procura ~ 

ma.""gine del ricorso introduttivo 
RICORRENTE 

E 
Provincia di Benevento, in persona del legale rappresentante p.t., 
rappresentata e difesa dali 'Aw. V Catalano ed elettivamente 
domiciliata presso l 'awocatura provinciale al Largo Carducci 

RESISTENTE 
CONCLUSIONI All 'udienza di discussione i procuratori hanno 
concluso come da verbale d'udienza che qui si intenda integralmente 
riportato e trascritto 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
Con ricorso depositato il 14.11.2007 la parte ricorrente esponeva di 
essere dipendente della Provincia di Benevento, ivi transitato 
mediante le procedure di mobilità previste dal D.P.C.M n.325\88 e 
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dalla L.n. 554\1988 del! 'O 1. 01.1994, a seguito della soppressione lr''''~'''''''"W:''''''~'''t'''-'''''-'''''''_'''''''"'''''' 
. f 

del! 'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici,' che la retribuzione!~ ;l 

percepita precedentemente al! 'immissione nei ruoli della Provincia 
era comprensiva, quali emolumenti fissi e ricorrenti, del compenso 
annuale cii incentivazione o, quattordicesima mensilità e del premio 
industriale mensile; che inoltrava richieste di redeterminazione 
economica con note del 17. 01. e 08.11.2006 riscontrate .', 
negativamente,' che dalla busta paga. emergeva un accredito mensile ~. 
(assegno pers.non ree.) insuj[ìciente a coprire tale diritto; che veniva f 
inutilmente esperito il t. o. c.. f i,Li 
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Concludeva chiedendo accertarsi i1 diritto al! 'adeguamento della l : 
retribuzione mediante attribuzione di un assegno "ad persùnanl" a ~i>!.""~"",:::.~,.,t.'""".J,=_""",,,-;,,",,,,,,,,:,,,,,,:;,,,,,~ re,;; 

titolo di compenso annuale di incentivazione e prelnio di esercizio per 
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complessivi €20. 722, 00 a far data dal 18. 01.2001 e fino al novembre 
2007 eventualmente decurtate delle somme già percepite a tale titolo, 
o increlnentate di quanto maturato nel corso del giudizio o delle 
somme maggiori o minori a determinarsi oltre rivalutazione ed 
interessi,' dichiararsi il diritto alla rideterminazione del 'indennità di 
buonuscita in ragione dell 'incidenza dei titoli riconosciuti, adottarsi 
ogni altro provvedimento ritenuto idoneo con vittoria di spese, con 
distrazione. 
Si costituiva in giudizio la Provincia di Benevento contestando il 
ricorso e chiedendone il rigetto con ogni conseguenza di legge ed 
eccependo il difetto di giurisdizione e infondatezza della domanda. 
All'udienza di discussione il Giudice decideva la causa con sentenza di 
cui veniva data lettura in aula. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 
Preliminarmente dev'essere valutata l'eccezione di difetto di 
giurisdizione sollevata dalla parte resistente . 
. Sul punto, tenuto conto dell'evoluzione giurisprudenziale intervenuta 
.:in materia, appare opportuno procedere ad un excursus. La Corte di 
:.Cassazione ha ritenuto che il frazionamento delle questioni e quindi 
della giurisdizione "è inevitabile quando il diritto soggettivo 
dell'impiegato nasca direttamente dallo svolgimento del rapporto" 
... "Quando invece la causa petendi dell'azione giudiziaria esercitata 
dall'impiegato si fondi su una situazione di fatto permanente, quale 
una situazione dannosa" le conclusioni sono diverse e il criterio di 
economia dei giudizi non trova ostacoli. "Il detto criterio d'economia, 
aderente all'art. 24 Cost. e idoneo ad evitare il contrasto di giudicati 
in ordine a pretese eguali nel contenuto, seppure differenziate ratione 
temporis, comporta che, ove la pretesa del dipendente abbia origine 
da un comportamento illecito permanente del datore di lavoro, si 
debba aver riguardo al momento della realizzazione del fatto dannoso 
e più precisamente al momento di cessazione della permanenza". 
Applicando tale principio, poiché quando era stata proposta la 
domanda giudiziaria "1 'omissione, asseritamene illegittima, 
permaneva", la Corte ha ritenuto che la giurisdizione fosse 
integralmente del giudice ordinario. 
Tale orientamento è stato cOI?(ennalo dalle Sezioni unite con 
l'ordinanza 20 giugno 200], l1. /4835 ed è stato condiviso dal 
Consiglio di Stato (Sez. IV, 20 seltC!mhre J002, n. 4781). 
In base al criterio interprl'!alivo traccialo dalle Sezioni unite dellG 
Corte di cassazione e dal Consiglio di ,,,'talo, pertanto, la giurisdizione 
è interamente del giudice ordinario. 
Nella specie il comportament() d(/nnoso lamentato dal ricorrente 
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attiene alla mancata correspon5,'ione, protrattasi dal transito mediante 
le procedure di mobilità verso la Provincia ali 'attualità, del compenso 
annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del premio 
industriale mensile. Detta domanda è stata circoscritta al periodo 
successivo al giugno 1998 e limitata, in virtù della maturata 
prescrizione, ai periodi successivi al 18. O 1.200 l. 
Ne consegue che siamo in presenza di un fatto dannoso permanente 
per il quale, in virtù dell 'orientamento innanzi espresso, vigerebbe 
comunque la giurisdizione del G. O. ma che, in tutti i casi, per la 
limitazione temporale apposta alla domanda che è relativa solo ai 
periodi successivi al 18.01.2001, è comunque compresa nella 
giurisdizione del Giudice ordinario. 
Ne consegue che l'eccezione dev'essere rigettata. 
Quanto al! 'eccezione di prescrizione, come già innanzi detto, la 
dmanda è stata limitata ai periodi in ordine ai quali la prescrizione 
non era ancora maturata ovvero a cinque anni prima della notifica del 
primo atto interruttivo (17. 01.2006). 
Nel merito il ricorso è fondato e dev'essere accolto. 
La parte ricorrente lamenta il mancato pagamento, per effetto del 
passaggio mediante le procedure di mobilità verso la Provincia, del 
compenso annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del 
premio industriale mensile, dei quali beneficiava presso 
l'amministrazione di provenienza ovvero l'Azienda di Stato per i 
Servizi Telefonici, lamenta cioè la violazione del divieto di reformatio 
in peius. 
In proposito va innanzitutto chiarito, in punto di diritto, che 
pacificamente a favore del pubblico dipendente titolare di un unico 
rapporto di servizio, sia pure con diverse amministrazioni, vige il 
divieto di reformatio in peius del trattamento retributivo, fatta 
eccezione per le erogazioni di somme una tantum. 
Quando il passaggio da un 'Amministrazione all'altra comporta anche 
l'applicazione di un diverso CCNL è evidente che il nuovo contratto 
può disporre solo per il futuro Ina non può incidere su situazioni che 
siano già entrate a far parte del patrimonio del lavoratore 
subordinato (cosi Casso Sez.lav. J 2. 02. 2000 n. 1576). Pertanto 
l'Amministrazione di destinazione è tenuta ad assicurare ai dipendenti 
che abbia assorbito da altra anllninistrazione lo stesso trattamento 
economico già riconosciuto al proprio personale, potendo 
discriminare i primi solo con il riconoscimento di un trattamento 
migliorativo. In altre poro/c Ili successione di una nuova 
amministrazione in un rapporto di servizio preesistente con altra 
amministrazione, inlpedisce tI/ slIhel/t/"uI/rc di operare tagli sulle 
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retribuzioni gùì !N' 1'( '('I lf/ (' (III I !t 1\ 'U(U (ore (! ciò neanche quando la 
nuova contratt{C;()lIi' ndl,'f/i\'1l di rij('/'ùnento lo preveda, 

Né il caso in eSOlJlC ('o'///lIi\Ct' (/('('c::ione al principio generale innanzi 
espresso. Di/à/!i ul F('r\(!1/i/I(' del! 'Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici che Oj){(I\'1l /1('1' /0 jJCl'III(/J7CJ7za nel pubblico impiego, a sensi 
de Il 'art. 4 dellcl L.1J.5,\' dc! .~()()/.1992 art.4, trovavano applicazione 
"le procedure jJcr !(/ Illohi/ir/l di cui al decreto del presidente del 
Consiglio dei jUinisrri 5 ugOS(() /988 n.325 ed alla L.n.554\88. 
L'art.5 del D.P, c, AI. fI,3':5 1estualmente dispone che "Il personale 
trasferito è co!!ocu/o I1e! ruolo dell 'amministrazione ... e conserva) ave 
più favorevole, il Iro//omento economico in godimento all'atto del 
trasferimento medianle !'attribuzione "ad personam J1 della differenza 
con il trattal17cnto economico previsto per la qualifica di 
inquadramento ". 
Sul punto l'art. 7 del Decreto del Ministero della Funzione Pubblica 
prevede che .... il corrispondente trattamento economico avviene con 
l'attribuzione del nuovo livello retributivo oltre che della retribuzione 
individuale di anzianità costituita da ciò che il dipendente ha 
maturato a titolo di anzianità nelle amministrazioni di provenienza,' va 
attribuita a titolo di retribuzione individuale la eventuale differenza 
fra trattamento iniziale in godimento e trattamento iniziale del nuovo 
livello ", 
Del resto parte resistente, nel costituirsi in giudizio, riconosce 
l'esistenza del princpio del divieto di '(reformatio in peius ", ritenendo 
di avervi ottemperato garantendo il trattamento economico percepito 
presso l'ente di provenienza. 
Ciò prernesso, non vi è dubbio circa il diritto del personale 
proveniente da altra amministrazione a godere, presso la nuova 
amministrazione cui perviene con procedura di mobilità, il diritto a 
conservare la retribuzione già goduta anche con il riconoscimento di 
un assegno ad personam. 
Ciò che, invece, appare in dubbio è se la parte ricorrente abbia 
beneficiato di tale tratta/nenIa così corne la Provincia afferma nel 
proprio atto costitutivo. D [fatf i, agli atti di parte resistente, vi è la 
delibera della Giunta provinciale relativa al! 'inquadramento del 
ricorrente ed alla determinazione de! tratLcllnento economico. Dalla 
lettura della delihel'u emerge che a! personale proveniente 
dali 'Azienda di SIa/o dei Servizi Te!cjC)llici - ed in particolare al 
ricorrente- venivo ricol1o,",'c;u/o Wl /roll(ftnento economico non 

inferiore rispetto a quel/o /!,Oc!II!O (on il riconoscimento di un assegno 
ad personam, Nel colco!o de! fral!ul7u:nlo retributivo venivano 
calcolate le voci in g{)dinU'll/o ('OJ1 ('sc!usione solo del compenso "una 
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tantum" a til% di incenl ivazione. 
Dalle note di parte ricorrente da ultùno depositate, emerge, però, un 
controcalcolo dal quale si evince che, nel calcolare la retribuzione 
complessiva in godimento presso l'amministrazione di provenienza, la 
Provincia non calcolava né il Prefnio lnd. né il compenso annuale, 
pervenendo alla determinazione della retribuzione complessiva in 
misura inferiore a quella effettivamente in godimento. Trattandosi di 
somme delle quali il ricorrente non godeva una tantum, ma facenti 
parte stabilmente della retribuzione in godimento, appare evidente che 
La Provincia, per tutto quanto sopra esposto, doveva calcolarle onde 
individuare la retribuzione complessiva in godimento e riconoscerle 
nella determinazione della nuova retribuzione. Né le nuove 
circostanze articolate al! 'odierna udienza appiono influenti, 
trattandosi di argomenti uovi oltre che del tutto in influenti ed 
opinabili. 
Da ciò consegue la domanda dev'essere accolta con conseguente 
riconoscimento in capo al ricorrente del diritto ad ottenere un 
assegno ad personam a copertura dei diversi importi percepiti 
nel! 'amministrazione di provenienza oltre interessi dalla maturazione 
delle singole poste al soddisfo. Dal riconoscimento di tale importo, 
consegue, altresÌ, il ricalcalcolo dell 'indennità di buonuscita che va 
rideterminata tenendo conto della maggior retribuzione percepita 
oltre interessi al soddisfo. 
Per il princpio della soccombenza, la Provincia dev'essere 
condannata al pagamento delle spese di lite liquidate in dispositivo e 
ridotte tenuto conto dlela serialdà della controversia. 

P.Q.M 
IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti, definitivamente 
pronunziando sul ricorso proposto da Capobianco Marcello in data 
14.11.2007 nei confronti della Provincia di Benevento, così 
provvede: 
1) Accoglie il ricorso e, per l'e/fet/o, dichiara il diritto a percepire un 

assegno ad perSOnalJl per cotnplessivi f20. 722,00 che copra la 
maggiore retribuzione I)Crcepi/a ne!! 'ranrninistrazione di 
provenienza a ti/olo di co/n{Je/'lso ([nllualc di incentivazione e 
premio di esercizio 0111'(' ill(el'cssi dol/u IJlofurazione al soddisfo,' 

2) Dichiara il diritto (I! l'le(//co/o dc//a indennità di buonuscita 
tenendo con/o delle "/(I.!!,.l~i(},.i SOl!llllc da percepire a titolo di 
compenso annuale di ifl('('I//h',cl()ne t' prcnlio di esercizio oltre 
interessi dalla InaluI'u::.ioIlC tI/ soddi,\,!(): 

3) Condanna la Provincia (II !)('.I:(I1I/CII/O dclle spese di lite che liquida 
in complessivi f'H()() di c/li LìO(} !WI' onorari oltre rimb.forf, IVA e 

.:; 

j) -' 

/ 



,,.--, 
", l 

,......... -
"--' , 

-~ § 
~~ 

cf] ~ 
"-

"'" 
8-UA 
ét-- ~ 

." -' 

~ 

~ 
. ..::) 

~ 
) 

rl! 
~-- ~ 
(",.;; 

c"") 

:> 
d) 



. ..1 
-.' .) 



RELAT A 01 NOTIFICA 

Ad istanza degli avv.ti Michele Truppi e Maria Teresa Valle­

fuoco, in proprio conle in atti, io sottoscritto Aiutante Ufficiale 

Giudiziario addetto all 'Ufficio Unico Esecuzioni e Notifiche 

presso il Tribunale di Benevento, ave per la carica risiedo ho 

noti ficato la suestesa sentenza a: 

- PROVINCIA DI BENEVENTO, in persona del Presidente 

e legale rapp.te p.t., domiciliato per la carica in Benevento alla 

Piazza Castello - Rocca dei Rettori, i vi consegnandone copia 

confonne a Inani di .il m8ni 
j f7ca rfi;.a t~l 2~ ~ l :~f 

O ~ LU·~ ?flflQ y Ul &.,~,l'~,'>_ 

,.,. 
r·, 

'\ .... 
.' ~ 'I. 

, • .~ ,! or. 



(~.~~')~ 

~t 
C-t,>I 

G\,,' _ 
~ ..... ) -.> 

'.l 

.. 



q .... ,:Iu ... ii\~SOCUl1tO AvvocatI 
Micheb:: Truppi Grova.mlt Papa 

Maria Teresa Val.ìp-ruocc . 'Arl/.::e.n;t.c \iWl~ 
Piazza Risorgl1netr.t{ r. 1:- &2101., r1'an~nt~ 

'",' : .. -:;;' ,' .... ~ Tei l'' Fa,)!' &S2.(j..53852 !. .-

tJ'~"'i 

'L; 
t J \ t ), , \. ~ 

I 
"- '.~. 

\c r, /or'::" .-" ".. '&H' b \ I, ," • ". ' , '--"" .. . "?mah <,;t;.i!,<ot;"\wm'lg, In,F i , V V '-... ~. '._', \ \ L '\ 
~. ~ 

\ \(" __ /. 'i., ." _____ .:.p 

'-1 (é 0-!. f 
c\'\ .~~ ,/ :~~ 

... .. 

l M • 

.... 

l 

ì\- '\ \ 0J-... (~', 

1'>.'"1 .'. "D'lO.\;. ,v." •..... 

• ,I i, ,<1 < ,~ ~.,.' 
. . . . .~ 

BBLICA ITALIANA 
me del Popolo Italiano 

. ~ ~1UBUNALE DI BENEVENTO 
IL G~Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti 
ha emesso la seguente 

SENTENZA 

"if""'Y" 

nella causa iscritta al n.4957 del ruolo generale contenzioso dell'anno 
2007, decisa all'udienza del 16. 03.2009, vertente 

TRA 
Vessichelli Arturo, elettivamente domiciliato in Benevento alla p.zza 
Risorgimento n. 13, presso lo studio del! 'Avv.M Truppi e M T 
Vallefuoco, che lo rappresentano e difendono giusta procura a 
margine del ricorso introduttivo 

RICORRENTE 
E 

Provincia di Benevento, in persona del legale rappresentante p.t., 
rappresentata e difesa dali 'Avv. V Catalano ed elettivamente 
domiciliata presso l'avvocatura provinciale al Largo Carducci 

RESISTENTE 
CONCLUSIONI All'udienza di discussione i procuratori hanno 
concluso come da verbale d'udienza che qui si intenda integralmente 
riportato e trascritto 

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
Con ricorso depositato il 14.11.2007 la parte ricorrente esponeva di 
essere dipendente della Provincia di Benevento, ivi transitato 
mediante le procedure di mobilità previste dal D.P.C.M n.325\88 e 
dalla L.n.554\1988 dell'01.01.1994, a seguito della soppressione 
del! 'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici,' che la retribuzione 
percepita precedentemente al! 'immissione nei ruoli della Provincia 
era comprensiva, quali emolumenti fissi e ricorrenti, del compenso 
annuale .di incentivazione o quattordicesima mensilità e del premio 
industriale mensile,' che inoltrava richieste di redeterminazione 
economica con note del 17. O l. e 08.11.2006 riscontrate 
negativamente,' che dalla busta paga emergeva un accredito mensile 
(assegno pers.non ree.) insuffzciente a coprire tale diritto,' che veniva 
inutilmente esperito il t. o. c .. 
Concludeva chiedendo accertarsi il diritto al! 'adeguamento della 
retribuzione mediante attribuzione di un assegno "ad personam" a 
titolo di compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio per' 
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complessivi é13.078, 73 a far data dal 18.01.2001 e fino al novembre 
2007 eventualmente decurtate delle somme già percepite a tale titolo, 
o incrementate di quanto maturato nel corso de! giudizio o delle 
somme maggiori o minori a determinarsi oltre rivafutazione ed 
interessi,' dichiararsi il diritto alla rideterminazione del 'indennità di 
buonuscita in ragione del! 'incidenza dei titoli riconosciuti, adottarsi 
ogni altro provvedimento ritenuto idoneo con vittoria di spese, con 
distrazione. 
Si costituiva in giudizio la Provincia di Benevento contestando il 
ricorso e chiedendone il rigetto con ogni conseguenza di legge ed 
eccependo il difetto di giurisdizione e infondatezza della domanda. 
All'udienza di discussione il Giudice decideva la causa con sentenza di 
cui veniva data lettura in aula. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 
Preliminarmente dev'essere valutata l'eccezione di difetto di 
giurisdizione sollevata dalla parte resistente. 
Sul punto, tenuto conto del! 'evoluzione giurisprudenziale intervenuta 
in materia, appare opportuno procedere ad un excursus. La Corte di 
Cassazione ha ritenuto che il frazionamento delle questioni e quindi 
,della giurisdizione "è inevitabile quando il diritto soggettivo 

.... / dell'impiegato nasca direttamente dallo svolgimento del rapporto" 
-,,/ ... "Quando invece la causa petendi dell'azione giudiziaria esercitata 

dall'impiegato si fondi su una situazione di fatto permanente, quale 
una situazione dannosa" le conclusioni sono diverse e il criterio di 
economia dei giudizi non trova ostacoli. "Il detto criterio d'economia, 
aderente all'art. 24 Costo e idoneo ad evitare il contrasto di giudicati 
in ordine a pretese eguali nel contenuto, seppure differenziate ratione 
temporis, comporta che, ove la pretesa del dipendente abbia origine 
da un comportamento illecito permanente del datore di lavoro, si 
debba aver riguardo al momento della realizzazione del fatto dannoso 
e più precisamente al momento di cessazione della permanenza ". 
Applicando tale principio, poiché quando era stata proposta la 
domanda giudiziaria "l'omissione, asseritamene illegittima, 
permaneva ", la Corte ha ritenuto che la giurisdizione fosse 
integralmente del giudice ordinario. 
Tale orientamento è stato confermato dalle Sezioni unite con 
l'ordinanza 20 giugno 2002, n. 14835 ed è stato condiviso dal 
Consiglio di Stato (Sez. IV, 20 settembre 2002, n. 4781). 
In base al criterio interpretativo tracciato dalle Sezioni unite della 
Corte di cassazione e dal Consiglio di Stato, pertanto, la giurisdizione 
è interamente del giudice ordinario. 
Nella specie il comportamento dannoso lamentato dal ricorrente 
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attiene alla mancata corresponsione, protrattasi dal transito mediante 
le procedure di mobilità verso la Provincia all'attualità, del compenso 
annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del premio 
industriale mensile. Detta domanda è stata circoscritta al periodo 
successivo al giugno 1998 e limitata, in virtù della maturata 
prescrizione, ai periodi successivi al 18.01.2001. 
Ne consegue che siamo in presenza di un fatto dannoso permanente 
per il quale, in virtù del! 'orientamento innanzi espresso, vigerebbe 
comunque la giurisdizione del G. O. ma che, in tutti i casi, per la 
limitazione temporale apposta alla domanda che è relativa solo ai 
periodi successivi al 18.01.2001, è comunque compresa nella 
giurisdizione del Giudice ordinario. 
Ne consegue che l'eccezione dev'essere rigettata. 
Quanto all 'eccezione di prescrizione, come già innanzi detto, la 
dmanda è stata limitata ai periodi in ordine ai quali la prescrizione 
non era ancora maturata owero a cinque anni prima della notifica del 
primo atto interruttivo (17.01.2006). 
Nel merito il ricorso è fondato e dev'essere accolto. 
La parte ricorrente lamenta il mancato pagamento, per effetto del 
passaggio mediante le procedure di mobilità verso la Provincia, del 
compenso annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del 
premio industriale mensile, dei quali beneficiava presso 
l'amministrazione di provenienza owero l'Azienda di Stato per i 
Servizi Telefonici, lamenta cioè la violazione del divieto di reformatio 
in peius. 
In proposito va innanzitutto chiarito, in punto di diritto, che 
pacificamente a favore del pubblico dipendente titolare di un unico 
rapporto di servizio, sia pure con diverse amministrazioni, vige il 
divieto di reformatio in peius del trattamento retributivo, fatta 
eccezione per le erogazioni di somme una tantum. 
Quando il passaggio da un 'Amministrazione al! 'altra comporta anche 
l'applicazione di un diverso CCNL è evidente che il nuovo contratto 
può disporre solo per il futuro ma non può incidere su situazioni che 
siano già entrate a far parte del patrimonio del lavoratore 
subordinato (così Casso Sez.lav. 12.02.2000 n. 1576). Pertanto 
l'Amministrazione di destinazione è tenuta ad assicurare ai dipendenti 
che abbia assorbito da altra amministrazione lo stesso trattamento 
economico già riconosciuto al proprio personale, potendo 
discriminare i primi solo con il riconoscimento di un trattamento 
migliorativo. In altre parole la successione di una nuova 
amministrazione in un rapporto di servizio preesistente con altra 
ol11ministrazione, impedisce al subentrante di operare tagli sulle 
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retribuzioni già percepite dal lavoratore e ciò neanche quando la 
nuova contrattazione collettiva di riferimento lo preveda. 
Né il caso in esame costituisce eccezione al principio generale innanzi 
espresso. Difatti al personale del! 'Azienda di Stato per i Servizi 
Telefonici che optava per La permanenza nel pubblico impiego, a sensi 
dell'art.4 della L.n.58 del 29.01.1992 art.4, trovavano applicazione 
"le procedure per la mobilità di cui al decreto del presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 agosto 1988 n. 325 ed alla L.n.554\88. 
L'art.5 del D.P.C.M n.325 testualmente dispone che "Il personale 
trasferito è collocato nel ruolo del! 'amministrazione ... e conserva, ove 
più favorevole, il trattamento economico in godimento all 'atto del 
trasferimento mediante l'attribuzione "ad personam" della differenza 
con il trattamento economico previsto per la qualifica di 
inquadramento ". 
Sul punto l'art. 7 del Decreto del Ministero della Funzione Pubblica 
prevede che (( .. il corrispondente trattamento economico avviene con 
l'altribuzione del nuovo livello retributivo oltre che della retribuzione 
individuale di anzianità costituita da ciò che il dipendente hc 
maturato a titolo di anzianità nelle amministrazioni diprovenienza; va 
attribuita a titolo di retribuzione individuale la eventuale differenza 
fi"a trattamento iniziale in godimento e trattamento iniziale del nuovo 
livello ". 
Del resto parte resistente, nel costituirsi in giudizio, riconosce 
l'esistenza del princpio del divieto di "reformatio in peius ", ritenendo 
di avervi ottemperato garantendo il trattamento economico percepito 
presso l'ente di provenienza. 
Ciò premesso, non vi è dubbio circa il diritto del personale 
proveniente da altra amministrazione a godere, presso la nuova 
amministrazione cui perviene con procedura di mobilità, il diritto a 
conservare la retribuzione già goduta anche con il riconoscimento di 
un assegno ad personam. 
Ciò che, invece, appare in dubbio è se la parte ricorrente abbia 
beneficiato di tale trattamento così come la Provincia afferma nel 
proprio atto costitutivo. Difatti, agli atti di parte resistente, vi è la 
delibera' della Giunta provinciale relativa al! 'inquadramento del 
ricorrente ed alla determinazione del trattamento economico. Dalla 
lettura della delibera emerge che al personale proveniente 
dal! 'Azienda di Stato dei Servizi Telefonici - ed in particolare al 
ricorrente- veniva riconosciuto un trattamento economico non 
inferiore rispetto a quello goduto con il riconoscimento di un assegno 
ad personam. Nel calcolo del trattamento retributivo venivano 
calcolate le voci in godimento con esclusione solo del compenso ((una 
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tantum " a titolo di incentivazione. 
Dalle note di parte ricorrente da ultimo depositate, emerge, però, un 
controcalcolo dal quale si evince che, nel calcolare la retribuzione 
complessiva in godimento presso l'amministrazione di provenienza, la 
Provincia non calcolava né il Premio lnd. né il compenso annuale, 
pervenendo alla determinazione della retribuzione complessiva in 
misura inferiore a quella effettivamente in godimento. Trattandosi di 
somme delle quali il ricorrente non godeva una tantum, ma facenti 
parte stabilmente della retribuzione in godimento, appare evidente che 
la Provincia, per tutto quanto sopra esposto, doveva calcolarle onde 
individuare la retribuzione complessiva in godimento e riconoscerle 
nella determinazione della nuova retribuzione. Né le nuove 
circostanze articolate all 'odierna udienza appiono influenti, 
trattandosi di argomenti uovi oltre che del tutto ininjluenti ed 
opinabili. 
Da ciò consegue la domanda dev'essere accolta con conseguente 
riconoscimento in capo al ricorrente del diritto ad ottenere un 
assegno ad personam a copertura dei diversi importi percepiti 
nell 'amministrazione di provenienza oltre interessi dalla maturazione 
delle singole poste al soddisfo. Dal riconoscimento di tale importo, 
consegue, altresì, il ricalcalcolo dell 'indennità di buonuscita che va 
rideterminata tenendo conto della maggior retribuzione percepita 
oltre interessi al soddisfo. 
Per il princpio della soccombenza, la Provincia dev'essere 
condannata al pagamento delle spese di lite liquidate in dispositivo e 
ridotte tenuto conto dlela serialità della controversia. 

P.Q.M 
IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti, definitivamente 
pronunziando sul ricorso proposto da Vessichelli Arturo in data 
14./1.2007 nei confronti della Provincia di Benevento, cosÌ 
provvede: 
1) Accoglie il ricorso e, per l'effetto, dichiara il diritto a percepire un 

assegno ad personam per complessivi fi3.078,73 che copra la 
maggiore retribuzione percepita nell 'amministrazione di 
provenienza a titolo di compenso annuale di incentivazione e 
premio di esercizio oltre interessi dalla maturazione al soddisfo,' 

2) Dichiara il diritto al ricalcalo della indennità di buonuscita 
tenendo conto delle maggiori somme da percepire a titolo di 
compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio oltre 
interessi dalla maturazione al soddisfo,' 

3) Condanna la Provincia al pagamento delle spese di lite che liquida 
in complessivi €800 di cui €300 per onorari oltre rimbforf, IVA e 
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RELATA Dr NOTIFICA 

Ad istanza degli avv.ti Michele Truppi e Maria Teresa Valle­

fuoco, in proprio COlne in atti, io sottoscritto AiutanteUffìciale 

Giudiziario addetto all 'Ufficio Unico Esecuzioni e Notifiche 

presso i l Tribunale di Benevento, ove per la carica risiedo ho 

notificato la suestesa sentenza a: 

- PROVINCIA DI BENEVENTO, in persona del Presidente 

e legale rapp.te p.t., dOlniciliato per la carica in Benevento alla 

Piazza Castello - Rocca dei Rettori, ivi consegnandone copia 

confornle a 111ani di 
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fL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti 
ha emesso la seguente 

SENTENZA 
nella causa iscritta al n. 4955 del ruolo generale contenzioso dell'anno 
2007, decisa all'udienza del 16. 03.2009, vertente 

TRA 
Sar.giuolo Cosimo, elettivamente domiciliato in Benevento alla p.zza 
Risorgimento n. 13, presso lo studio del! 'Avv. M Truppi e M T 
Vallefuoco, che lo rappresentano e difendono giusta procura a 
margine del ricorso introduttivo 

RICORRENTE 
E 

Provincia di Benevento, in persona del legale rappresentante p.t., 
..:;' rappresentata e difesa dali 'Avv. V Catalano ed elettivamente 

domiciliata presso l'avvocatura provinciale al Largo Carducci 
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RESISTENTE 
CONCLUSIONI Ali 'udienza di discussione i procuratori hanno 
concluso come da verbale d'udienza che qui si intenda integralmente 
riportato e trascritto 
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SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
Con ricorso depositato il 14.11. 2007 la parte ricorrente esponeva di 
essere dipendente della Provincia di Benevento, ivi transitato 
mediante le procedure di mobilità previste da! D.P.C.M n.325\88 e 
dalla L.n.554\1988 del! '01. 01. 1994, a seguito della soppressione 
del! 'Azienda di Stato per i Servizi Telefonici; che la retribuzione 
percepita precedentemente al! 'immissione nei ruoli della Provincia 
era comprensiva, quali emolumenti fissi e ricorrenti, del compenso 
annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del premio 
industriale mensile,' che inoltrava richieste di redeterminazione 
economica con note del 17. 01. e 08.11.2006 riscontrate 
negativamente,' che dalla busta paga emergeva un accredito mensile 
(assegno perso non ree.),' che veniva inutilmente esperito il t. o. c .. 
Concludeva chiedendo accertarsi il diritto al! 'adeguamento della 
retribuzione mediante attribuzione di un assegno "ad personam" a 
titolo di compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio per 
complessivi €4.294,00 a far data dal 18.01.2001 e fino al novembre 

'~:J 
. ,:;: 

~~: j,.,~ t"~ 

,~ 'i:~~ '~:5 ',~~ 
,~ ~::... I ,...~:: 

.""'f 
'./ ;-

,,, ,U 
'" ': 1~., 

,.i 
-,.. i "'~'~ 

.~i ~:; 

,~1 

,~, 

l • ..;. ~ 

I ,--) 
•. .J. , 

! .... :, 

O') 
c:> 
C) 
'C"--I 

t-~ 
,--, =::i 

- --" 

-~e r-
y",-- ! 

" ..:=.~:. .... aC4;:;"\ •. :~:;'-_~_"!.C<'·s:.,C.-f!~.-, - ?tG"":~: f".,.-:I 

/~ 



2007 eventualmente decurtate delle somme già percepite a tale titolo, 
o incrementate di quanto maturato nel corso del giudizio o delle 
somme maggiori o minori a determinarsi oltre n'valutazione ed 
interessi,' dichiararsi il diritto alla rideterminazione del 'indennità di 
buonuscita in ragione dell 'incidenza dei titoli riconosciuti, adottarsi 
ogni altro provvedimento ritenuto idoneo con vittoria di spese, con 
distrazione. 
Si costituiva in giudizio la Provincia di Benevento contestando il 
ricorso e chiedendone il rigetto con ogni conseguenza di legge ed 
eccependo il difetto di giurisdizione e infondatezza della domanda. 
All'udienza di discussione il Giudice decideva la causa con sentenza di 
cui veniva data lettura in aula. 

MOTIVI DELLA DECISiONE 
Preliminarmente dev'essere valutata l'eccezione di difetto di 
giurisdizione sollevata dalla parte resistente. 
Sul punto, tenuto conto dell 'evoluzione giurisprudenziale intervenuta 
in materia, appare opportuno procedere ad un excursus. La Corte di 
Cassazione ha ritenuto che il frazionamento delle questioni e quindi 
della giurisdizione "è inevitabile quando il diritto soggettivo 

., dell'impiegato nasca direttamente dallo svolgimento del rapporto" 
... "Quando invece la causa petendi dell'azione giudiziaria esercitata 
dall'impiegato si fondi su una situazione di fatto permanente, quale 
una situazione dannosa" le conclusioni sono diverse e il criterio di 
economia dei giudizi non trova ostacoli. "Il detto criterio d'economia, 
aderente all'art. 24 Costo e idoneo ad evitare il contrasto di giudicati 
in ordine a pretese eguali nel contenuto, seppure differenziate ratione 
temporis, comporta che, ave la pretesa del dipendente abbia origine 
da un comportamento illecito permanente del datore di lavoro, si 
debba aver riguardo al momento della realizzazione del fatto dannoso 
e più precisamente al momento di cessazione della permanenza". 
Applicando tale principio, poiché quando era stata proposta la 
domanda giudiziaria "l'omissione, asseritamene illegittima, 
permaneva", la Corte ha ritenuto che la giurisdizione fosse 
integralmente del giudice ordinario, 
Tale orientamento è stato confermato dalle Sezioni unite con 
l'ordinanza 20 giugno 2002, n. 14835 ed è stato condiviso dal 
Consiglio di Stato (Sez. IV, 20 settembre 2002, n. 4781). 
In base al criterio interpretativo tracciato dalle Sezioni unite della 
Corte di cassazione e dal Consiglio di Stato, pertanto, la giurisdizione 
è interamente del giudice ordinario, 
Nella specie il comportamento dannoso lamentato dal ricorrente 
attiene alla mancata corresponsione, protrattasi dal transito mediante 
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le procedure di mobilità verso lo Provincia al! 'attualità, del compenso 
annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del premio 
industriale mensile. Detta domanda è stata circoscritta al periodo 
successivo al giugno 1998 e limitata, in virtù della maturata 
prescrizione, ai periodi successivi al 18.01.2001. 
Ne consegue che siamo in presenza di un fatto dannoso permanente 
per il quale, in virtù del! 'orientamento innanzi espresso, vigerebbe 
comunque la giurisdizione del G. O. ma che, in tutti i casi, per la 
limitazione temporale apposta alla domanda che è relativa solo ai 
periodi" successivi al 18.01.2001, è comunque compresa nella 
giurisdizione del Giudice ordinario. 
Ne consegue che f 'eccezione dev'essere rigettata. 
Quanto all 'eccezione di prescrizione, come già innanzi detto, la 
dmanda è stata limitata ai periodi in ordine ai quali la prescrizione 
non era ancora maturata ovvero a cinque anni prima della notifica del 
primo alto interruttivo (17.01.2006). 
Nel merito il ricorso è fondato e dev'essere accolto. 
La parte ricorrente lamenta il lnancato pagamento, per effetto del 
passaggio mediante le procedure di mobilità verso la Provincia, del 
compenso annuale di incentivazione o quattordicesima mensilità e del 
premio industriale mensile, dei quali beneficiava presso 
l'amministrazione di provenienza ovvero l'Azienda di Stato per i 
Servizi Telefonici, lamenta cioè la violazione del divieto di reformatio 
in peius. 
In proposito va innanzitutto chiarito, in punto di diritto, che 
pacificamente a favore del pubblico dipendente titolare di un unico 
rapporto di servizio, sia pure con diverse amministrazioni, vige il 
divieto di reformatio in peius del trattamento retributivo, fatta 
eccezione per le erogazioni di somme una tantum. 
Quando il passaggio da un 'Amministrazione al! 'altra comporta anche 
l'applicazione di un diverso CCNL è evidente che il nuovo contratto 
può disporre solo per il futuro ma non può incidere su situazioni che 
siano già entrate a far parte del patrimonio del lavoratore 
subordinato (cosÌ Casso Sez.lav. 12.02.2000 n. 1576). Pertanto 
l'Amministrazione di destinazione è tenuta ad assicurare ai dipendenti 
che abbia assorbito da altra amministrazione lo stesso trattamento 
economico già riconosciuto al proprio personale, potendo 
discriminare i primi solo con il riconoscimento di un traltan1ento 
migliorativo. In altre parole la successione di una nuova 
amministrazione in un rapporto di servizio preesistente con altra 
amministrazione, impedisce al subentrante di operare tagli sulle 
retribuzioni già percepite dal lavoratore e ciò neanche quando la 
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nuova con/ra!lazioflC co!!crriv{/ di rUèritnenlo lo preveda. 
lv'é il caso in esame costituisci' (,c(,l'::ione al principio generale innanzi 
espresso. Dijàlli al persona/c dell 'Azienda di Stato per i Servizi 
Telejònici che optava per lu !)('rtl1anenza nel pubblico impiego, a sensi 
de Il 'art. 4 della L.n.58 del 29.01./992 art.4, trovavano applicazione 
"le procedure per la rnohilitlÌ di cui al decreto del presidente del 
Consiglio dei Ministri 5 agosto /9HH n.325 ed alia L.n.554\88. 
L 'art. 5 del D.P.C.M. n.325 lestualmente dispone che "Il personale 
trasferito è collocato nel ruolo delf 'amministrazione '" e conserva, ove 
più favorevole, il trattamento economico in godimento ali 'atto del 
trasferimento mediante l'attribuzione "ad personam " della differenza 
con il trattamento economico previsto per la qualifica di 
inquadramento ". 
Su/ punto l'art. 7 del Decreto del Ministero della Funzione Pubblicc 
prevede che " .. il corrispondente trattamento economico awiene con 
l'attribuzione del nuovo livello retributivo oltre che della retribuzione 
individuale di anzianità costituita da ciò che il dipendente ha 
maturato a titolo di anzianità nelle amministrazioni di provenienza,' va 
attribuita a titolo di retribuzione individuale la eventuale differenza 
fra trattamento iniziale in godimento e trattamento iniziale del nuovo 
livello ". 
Del resto parte resistente, nel costituirsi in giudizio, riconosce 
l'esistenza del princpio del divieto di "reformatio in peius ", ritenendo 
di avervi ottemperato garantendo il trattamento economico percepito 
presso l'ente di provenienza. 
Ciò prelnesso, non vi è dubbio circa il diritto del personale 
proveniente da altra amministrazione a godere, presso la nuova 
amministrazione cui perviene con procedura di mobilità, il diritto a 
conservare la retribuzione già goduta anche con il riconoscimento di 
un /lssegno ad personam. 
Ciò che, invece, appare in dubbio è se la parte ricorrente abbia 
beneficiato di tale trattamento così come la Provincia afferma nel 
proprio atto costitutivo. Difatti, agli atti di parte resistente, vi è la 
delibera della Giunta provinciale relativa ali 'inquadramento del 
ricorrente ed alla determinazione del trattamento economico. Dalla 
lettura della delibera emerge che al personale proveniente 
dal! 'Azienda di Stato dei Servizi Telefonici - ed in particolare al 
ricorrente- veniva riconosciuto un trattamento economico non 
inferiore rispetto a quello goduto con il riconoscimento di un assegno 
ad personam. Nel calcolo del trattamento retributivo venivano 
calcolate le voci in godimento con esclusione solo del compenso "una 
tantum" a titolo di incentivazione. 
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Dalle note di purfL' ricorrente da ultimo depo,)'itote, elnerge, però, un 
conlrocalcolo dal quale si evince che, nel calcolare la retribuzione 
complessiva in godirnenlo presso l'amministrazione di provenienza, lo 
Provincia non calcolava né il Premio Ind né il COfnpenso annuale, 
pervenendo alla determinazione della retribuzione complessiva in 
misura inferiore a quella effettivamente in godimento. Trattandosi di 
somlne delle quali il ricorrente non godeva una tantum, ma facenti 
parte stabibnenle della retribuzione in godimento, appare evidente che 
la t)rovincia, per tutto quanto sopra esposto. doveva calcolarle onde 
individuare la retribuzione complessiva in godimènto e riconoscer/e 
nella detern1inazione della nuova retribuzione. Né le nuove 
circostanze articolate all 'odierna udienza appiono influenti, 
trattandosi di argomenti uovi oltre che del tutto in influenti ed 
opinabili, 
Da ciò consegue la domanda dev'essere accolta con conseguente 
riconoscimento in capo al ricorrente del diritto ad ottenere un 
assegno ad persona m a copertura dei diversi importi percepiti 
nel! 'amministrazione di provenienza oltre interessi dalla maturazione 
delle singole poste al soddisfo. Dal riconoscimento di tale importo, 
consegue, altresi, il ricalcalcolo dell 'indennità di buonuscita che va 
rideterminata tenendo conto della maggior retribuzione percepita 
oltre interessi al soddisfo. 
Per il princpio della soccombenza, la Provincia dev'essere 
condannata al pagamento delle spese di lite liquidate in dispositivo e 
ridotte tenuto conto dlela serialità della controversia. 

P.Q.M 
IL Giudice del Lavoro Dott.ssa Claudia Chiariotti, definitivamente 
pronunziando sul ricorso proposto da Sangiuolo Cosimo in data 
14,11.2007 nei confronti della Provincia di Benevento, così 

provvede: 
l) Accoglie il ricorso e, per l'effetto, dichiara il diritto a percepire un 

assegno ad personam per complessivi €4.294,78 che copra la 
maggiore retrib'uzione percepita nel! 'amministrazione di 
provenienza a titolo di compenso annuale di incentivazione e 
premio di esercizio oltre interessi dalla maturazione al soddisfo; 

2) Dichiara il diritto al ricalcalo della indennità di buonuscita 
tenendo conto delle maggiori somme da percepire a titolo di 
compenso annuale di incentivazione e premio di esercizio oltre 
interessi dalla maturazione al soddisfo; 

3) Condanna la Provincia al pagamento delle spese di lite che liquida 
in complessivi €80a di cui E30a per onorari oltre rimb.forf', l VA e 
CA p, con distrazione. 
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Ad istanza degli avv.ti rvlichclc 'l'ruppi e Maria Teresa Valle­

ruoco~ nella qualità conle in atti, io sottoscritto Aiutante 

Ufficiale Cjiudiziario addetto all'Ufticio Unico Esecuzioni e 

Notifiche presso il Tribunale di Benevento, ove per la carica 

risiedo ho notiticato la suestesa sentenza a: 

- PROVINCIl-\ DI BENEVENTO, in persona del Presidente 

e legale rapp.te p.t., d0l11iciliato per la carica in Benevento alla 

Piazza Castello - Rocca dei Rettori, ivi consegnandone copia 

confonne a nlani di j" "1 
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PROVINCIA DI BENEVENTO 

VERBALE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

N.28/09 

. 
L'anno duemilanove il giorno venticinque del mese di settembre 

alle ore 14,50 presso la sede dell'Amministrazione .Provinciale 

Uffici Amministrativi alla Via Calandra di Benevento si è riunito 

il Collegio dei Revisori dei Conti nelle persone dei Sigg. Dott. 

Vincenzo Falde (Presidente) , Dott.Michele Grosso (componente) 

e Rag. Angelo Botticella (componente). 

Nella seduta odierna il Collegio ha esaminato la proposta di 

deliberazione della Consiglio Provinciale avente ad oggetto: " 

Riconoscimento debiti fuori bilancio . Sentenze Tribunale di 

Benevento - Sezione Civile nr. 542 e 543 . Sentenza Giudice di 

Pace di Benevento nr.20B - - Riconoscimento debiti fuori 

bilancio. Provvedimenti". 

A tal proposito il Collegio, 
.' 

-Visto il parere del Responsabile del Settore Gestione Economica 

in ordine alla proposta in oggetto; 

- Visto il Bilancio di previsione per il 2009, nonché la relazione 

previsionale e programmatica per il Bilancio Pluriennale 2009-

2011 approvato con atto consiliare n046 del Il maggio 2009; 

/ ! 

;tl Ili 

,---

~/ 



- Vista la deliberazione n0275 del 30 giugno 2009 , con la quale 

veniva approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l'anno 2009; 

- Riscontrato che l'Ente Provincia di Benevento non ha potuto 

. provvedere alla liquidazione delle somme spettanti agli aventi 

diritto, in attesa dell' esito dei giudizi ; 

ritenuto dover riconoscere quali debiti fuori bilancio la somma 

complessiva di Euro 39.286,21 , ; 

Tenuto conto che ai sensi dell'art. 194 comma 1 letto e) del D.Lgs 

267/2000 è necessario procedere al riconoscimento degli importi 

afferenti le spese di cui sopra quali debiti fuori bilancio; 

Preso atto che la copertura di detto debito, pari ad Euro 

39.286,21, sarà assicurata con l'utilizzo del capitolo 12924 R; 

Visto l'art. 175 del D.Lgs 18 agosto 2000 n° 267; 

Considerato che la proposta variazione può ritenersi 

coerente ed attendibile; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
./ 

Al riconoscimento dei debiti fuori bilancio per complessive € 

39.286,21 , con conseguente variazione di bilancio come innanzi 

prospettata. 

Il Collegio raccomanda di trasmettere la delibera al Tesoriere per 

le opportune modifiche da apportare al bilancio di previsione 

2009· 

y 

~ 



Il Collegio raccomanda , altresÌ, al competente Dirigente, la 

trasmissione del provvedimento di riconoscimento di debito fuori 

bilancio alla Corte dei Conti. 

La seduta prosegue con l'esame della proposta di deliberazione 

della Consiglio Provinciale avente ad oggetto: " Riconoscimento 

debiti fuori bilancio. Sentenze Tribunale di Benevento - Sezione 

Lavoro numeri 992-989-991-990-993-988 - Provvedimenti". 

A tal proposito il Collegio, 

-Visto il parere del Responsabile del Settore Gestione Economica 

in ordine alla proposta in oggetto; 

- Visto il Bilancio di previsione per il 2009, nonché la relazione 

previsionale e programmatica per il Bilancio Pluriennale 2009-

2011 approvato con atto consiliare nO 46 del II maggio 2009; 

- Vista la deliberazione n °275 del 30 giugno 2009 , con la quale 

veniva approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l'anno 2009; 

- Riscontrato che, tutte le predette sentenze emanate dall'Organo 

Giudicante sono titoli esecutivi ai sensi dell'art.474 nOI c.p.c. e 

come tali costituiscono presupposto per l'esecuzione forzata ~. . 

danno dell'ente convenuto; /N1-:,((j 
L (j. 

Tenuto conto che, ai sensi dell'art. 194 comma 11ett. e) del D.Lgs . 

Y I 267/2000 è necessario procedere al riconoscimento degli importi t-./) ~ 

afferenti le spese di cui sopra quali debiti fuori bilancio; 

G ~ 

~ 
~ 
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Preso atto che, la copertura di detto debitò, pari ad Euro 

202.142,95, è assicurata con la disponibilità finanziaria sul 

capitolo 3833, previa variazione al Bilancio di previsione 2009 ; 

Visto l'art. 175 del D.Lgs 18 agosto 2000 n° 267; 

Considerato che la proposta variazione può ritenersi congrua 

coerente ed attendibile; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Al riconoscimento dei debiti fuori bilancio per complessive C 

202.142,95 ,con conseguente variazione di bilancio come 

innanzi prospettata. 

Il Collegio accomanda di trasmettere la delibera al Tesoriere per 

le opportune modifiche da apportare al bilancio di previsione 

2009· 

Il Collegio raccomanda , altresì, al competente Dirigente, la 

trasmissione del provvedimento di riconoscimento di debito fuori 

bilancio alla Corte dei Conti. 

I 
I 
j 
ì 
\ 
i 

I~j l / c-
La seduta prosegue con l'esame della proposta di deliberazione [ 

della Consiglio Provinciale avente ad oggetto: " Riconoscimento 

debiti fuori bilancio. Sentenza Tribunale di Benevento - Sezione 

Lavoro numero 5046 /07 - Provvedimenti". 

A tal proposito il Collegio, 
-!-J 
,~p\\ 

/ I 

/ \ 



-Visto il parere del Responsahile del Settore Gestione Economica 

in ordine alla proposta in oggetto; 

- Visto il Bilancio di previsione per il 2009, nonché la relazione 

previsionale e programmatica p.er il Bilancio Pluriennale 2009-

2011 approvato con atto consiliare n046 del II maggio 2009; 

- Vista la deliberazione n °275 del 30 giugno 2009 , con la quale 

veniva approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l'anno 2009; 

- Riscontrato che, tutte le predette sentenze emanate dall'Organo 

Giudicante sono titoli esecutivi ai sensi dell'art.474 n0 1 c.p.c. e 

come tali costituiscono presupposto per l'esecuzione forzata in 

danno dell'ente convenuto; 

Tenuto conto che, ai sensi dell'art. 194 comma 1 letto e) del D.Lgs 

267/2000 è necessario procedere al riconoscimento degli importi 

afferenti le spese di cui sopra quali debiti fuori bilancio; 

Preso atto che, la copertura di detto debito, pari ad Euro 1.081,24 

è assicurata con la disponibilità finanziaria sul capitolo 3833, 

previa variazione al Bilancio di previsione 2009 ; 

Visto l'art. 175 del D.Lgs 18 agosto 2000 n° 267; 

Considerato che la proposta variazione può ritenersi il congr01 \.?J coerente ed attendibile; 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

\ / 
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Al riconosc'imento dei debiti fuori bilancio per complessive C 

1.081,24 , con conseguente variazione di bilancio come innanzi 

prospettata. 

Il Collegio élcc?manda di trasm,ettere la delibera al Tesoriere per 

le opportune modifiche da apportare al bilancio di previsione 

2009· 

Il Collegio raccomanda , altresÌ, al competente Dirigente, la 

trasmissione del provvedimento di riconoscimento di debito fuori 

bilancio alla Corte dei Conti. 

N OD essendoci altro da verbalizzare sull' argomento il collegio 

prosegue i lavori con l'esame di un altro punto all'ordine del 

giorno del convocato Consiglio Provinciale. 
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Provincia di Benevento 

~ 
~ 

La 4 Commissione Consiliare riunita l'anno ~(X)9 il 

gIorno 2.8 del mese di ~~~ a seguito di regolare avviso, sotto 

la presidenza del Consigliere \1. \Q{~ nA\?~l ~ NÀ 

sull'oggetto: ________________________ _ 

RICONOSCIMENTO DEBITI fUORI BILANCIO - SENTENZE TRIBUNALE DEL LAVORO BN 
NN. 99~/09-989/09-Qq 1/09-990/09-993/09-988/09.-

RICONOSCIMENTO DEBITO fUORI BILANCIO - SENTENZA TRIB. LAV. BN N. 5446/07.­

RICONOSCIMENTO DEBITI fUORI BILANCIO - SENTENZE TRIBUNALE BN NN. 542-543/2001 
E SENTENZA G.D.P. BN N. 208/09.-

RICONOSCIMENTO DEBITO fUORI BILANCIO - SENTENZA DEL TRIBUNALE DI 
BENEVENTO DEL 21.11.2007 NELLA CAUSA ISCRITTA AL N. 5113/06 DEL RUOLO 
GENERALE PREVIDENZA.-
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